
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 29 maggio 2022



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 29 maggio 2022

29/05/2022 Corriere della Sera

29/05/2022 Il Fatto Quotidiano

29/05/2022 Il Giornale

29/05/2022 Il Giorno

29/05/2022 Il Manifesto

29/05/2022 Il Mattino

29/05/2022 Il Messaggero

29/05/2022 Il Resto del Carlino

29/05/2022 Il Secolo XIX

29/05/2022 Il Sole 24 Ore

29/05/2022 Il Tempo

29/05/2022 La Nazione

29/05/2022 La Stampa

28/05/2022 Il Nautilus

28/05/2022 The Medi Telegraph

29/05/2022 Veneto News Posted By: Redazione

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 29/05/2022
6

Prima pagina del 29/05/2022
7

Prima pagina del 29/05/2022
8

Prima pagina del 29/05/2022
9

Prima pagina del 29/05/2022
10

Prima pagina del 29/05/2022
11

Prima pagina del 29/05/2022
12

Prima pagina del 29/05/2022
13

Prima pagina del 29/05/2022
14

Prima pagina del 29/05/2022
15

Prima pagina del 29/05/2022
16

Prima pagina del 29/05/2022
17

Prima pagina del 29/05/2022
18

Venezia

INNOVAZIONE E TRADIZIONE PROTAGONISTE IN ARSENALE NELLA TERZA
EDIZIONE DEL SALONE NAUTICO VENEZIA

19

La Convenzione di Montego e la sfida del clima
21

Sottoscritto al Porto di Venezia l' Accordo volontario "Venice Blue Flag 2021"
22



28/05/2022 Venezia Today

28/05/2022 The Medi Telegraph

28/05/2022 Ship Mag Tommy Periglioso

28/05/2022 The Medi Telegraph

28/05/2022 Cronaca di Ravenna

28/05/2022 Ravenna Today

28/05/2022 Ravenna Today

28/05/2022 Ravenna24Ore.it Luca Bolognesi

28/05/2022 Ravenna24Ore.it Luca Bolognesi

28/05/2022 ravennawebtv.it Redazione

28/05/2022 Shipping Italy

28/05/2022 The Medi Telegraph

28/05/2022 Abruzzo Web

Una nuova Legge speciale per Venezia, parte l' indagine alla Camera
24

Genova, Voltri

Palazzo San Giorgio si scalda a pellet e dimezza la bolletta
25

La Spezia

Il Porto della Spezia di fronte al cambiamento: la sfida della crescita fra container,
crociere e turismo

27

La Spezia, appalto da 55 milioni di euro per molo crociere e cabina elettrica
29

Ravenna

Studio di Srm sul traffico container nel porto di Ravenna
31

L' Autorità Portuale di Ravenna vince il premio Iaph per la sostenibilità con il
progetto "Passport"

32

Crociere nel porto, Europa Verde: "Tengono accesi i motori per mantenere i
servizi. Quale impatto sull' ambiente?"

33

Agenzia Dogane e Monopoli: formazione per alcuni giovani neo-assunti all' Ufficio
di Ravenna

35

L' Autorità Portuale di Ravenna vince il premio IAPH Sustainability Awards 2022
con il Progetto Passport -

36

Grandi navi da crociera nel porto di Ravenna: Europa Verde chiede alla giunta
regionale chiarimenti sull' impatto ambientale

37

Lo spedizioniere-armatore Rif Line sale di livello: noleggiata una nave da 3.200
Teu

39

Livorno

Camionisti in traghetto lasciati senza cuccette. Mura (Pd): "Intervenga l' Art"
40

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

PESCARA: AL VIA I LAVORI PER IL NUOVO MERCATO ITTICO A SUD DEL
PORTO CANALE

41



28/05/2022 Ansa

28/05/2022 Ansa

28/05/2022 Primo Magazine

28/05/2022 CivOnline

28/05/2022 La Provincia di Civitavecchia

28/05/2022 Salerno Today

28/05/2022 Ansa

28/05/2022 Corriere Marittimo

28/05/2022 Ship Mag Emmanuele Gerboni

28/05/2022 TempoStretto Marco Olivieri

Pescara, al via lavori per nuovo mercato ittico
42

Porti: Ancona, proroga finanziamento il raddoppio di Fincantieri
43

Adsp MAC: i lavori del comitato di gestione portuale
44

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Caro gasolio, il grido dei pescatori risuona al porti di Civitavecchia
45

Caro gasolio, il grido dei pescatori risuona al porti di Civitavecchia
46

Salerno

Rifiuti dalla Tunisia a Persano, Bonavitacola: "Non sono tossici, entro luglio
saranno tolti"

47

Bari

Caro gasolio: sindaci Nord Barese, al fianco dei pescatori
48

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Gioia Tauro incidente sul lavoro in porto, ferito un lavoratore cadendo dalla nave
49

Olbia Golfo Aranci

La Sea Cloud ha inaugurato la stagione cruise nel porto di Oristano
51

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Il Pd: "Uno Stretto necessario per unire Messina e Reggio Calabria" VIDEO
52



28/05/2022 TempoStretto Redazione

28/05/2022 Catania Oggi

28/05/2022 AgenPress

28/05/2022 AgenPress

28/05/2022 Ansa

28/05/2022 Il Nautilus

28/05/2022 Informazioni Marittime Paolo Bosso

28/05/2022 Ship Mag Leonardo Parigi

28/05/2022 Shipping Italy

Stretto di Messina. Aliscafo in avaria, non ci sono riserve e i pendolari aspettano
un' ora

57

Catania

Bonaccorsi-Di Sarcina: 'Molo di Levante riaprirà temporaneamente in sicurezza'
58

Focus

Putin a Macron e Scholz: "Pronti a sbloccare i porti trattare con Kiev". Replica:
liberate i 2500 Azov

59

Ue valuta missione navale per scortare grano ucraino. Ministro: "ne produciamo
tanto ma non può uscire"

60

Ue valuta missione navale per scortare il grano ucraino
61

Differita la partenza de La Cinquecento Trofeo Pellegrini
62

I ritardi italiani sul cold ironing
64

Cybersicurezza, pubblicata la nuova strategia italiana per il controllo nazionale
66

La Ignazio Messina & C. abbandona il transhipment
68



domenica 29 maggio 2022 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

domenica 29 maggio 2022 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

sabato 28 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 19

[ § 1 9 6 3 2 8 3 6 § ]

INNOVAZIONE E TRADIZIONE PROTAGONISTE IN ARSENALE NELLA TERZA EDIZIONE
DEL SALONE NAUTICO VENEZIA

Aperto oggi con il tradizionale taglio del nastro il Salone Nautico Venezia.

Presenti il Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, il Ministro alla Pubblica

Amministrazione Renato Brunetta e il Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare Ammiraglio Squadra Enrico Credendino. È stato inaugurato oggi il

Salone Nautico Venezia, giunto alla terza edizione, nel cuore dell' industria

navale della Serenissima, l' Arsenale. A tagliare il nastro, questa mattina, sono

stati i l  Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, il Ministro alla Pubblica

Amministrazione Renato Brunetta e il Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare Ammiraglio Squadra Enrico Credendino. Da oggi saranno nove giorni

di esposizione in cui i visitatori potranno trovare non solo barche ma anche

tante iniziative legate alla cultura del mare. 'Ringraziamo la Marina Militare che

ha creduto fin dall' inizio nel Salone Nautico, il Comandante dell' Arsenale e il

Comandante Generale della Marina, averli qui è un grande onore - ha

affermato Brugnaro - questo è l' unico Salone che si può raggiungere in barca,

abbiamo portato qui il popolo della nautica che tanto solca i nostri mari. Al

centro del Salone abbiamo messo la sostenibilità, questa è una esposizione

su cui puntiamo molto, in un luogo magico come l' Arsenale che coniuga tradizione e innovazione. A tutta l' industria

nautica, eccellenza del nostro Paese, vogliamo dimostrare che l' Italia ce la può fare'. Il Ministro Brunetta ha

sottolineato che 'qui siamo nel posto giusto, lo dico da veneziano e da presidente della Fondazione Venezia Capitale

Mondiale della Sostenibilità. Il Salone è una vetrina per l' economia del mare, la cantieristica, la nautica da diporto, la

base economica di Venezia, diventata grande nei secoli. Evviva la nautica, evviva il mare e questa città che tornerà

ad essere la città più antica del futuro'. Mentre il Capo di Stato Maggiore della Marina Militare Ammiraglio Squadra

Enrico Credendino ha ricordato che 'la Marina Militare è integrata a Venezia come in nessun' altra parte in Italia,

siamo moltiplicatore di forza, lavoriamo insieme'. All' inaugurazione sono arrivati anche i saluti della presidente del

Senato della Repubblica, Maria Elisabetta Alberti Casellati: 'In questa cornice - si legge nel suo intervento - il Salone

Nautico è prima di tutto un' occasione preziosa per sostenere e valorizzare l' impegno e lo spirito d' intraprendenza di

tante aziende della blue economy italiana: dal commercio al turismo, dalla nautica da diporto a quella di servizio, dalla

grande industria alle antiche tradizioni dell' artigianato nazionale'. Anche il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia,

ha inviato i suoi saluti: 'Grazie alle iniziative del Salone Nautico rivive questa profonda tradizione ritornando agli

antichi fasti . Una vetrina che l' intero comparto può usare per mostrare l' eccellenza raggiunta nonché per presentare

le novità e le proposte da destinare al futuro di un settore interconnesso con l' identità
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della nostra Regione'. Il Salone Nautico Venezia è riconosciuto dal pubblico e dagli espositori come occasione

importante della loro stagione nautica, perché arriva nel momento in cui gli appassionati e gli armatori sentono forte il

desiderio di andare per mare. Ne è testimone il fatto che il mercato nautico sta vivendo un momento particolarmente

felice. La crescita della cantieristica si esprime anche attraverso una forte proposta innovativa, con la ricerca di nuove

soluzioni sostenibili sia nella costruzione che nella propulsione delle barche. Un tema caro a Venezia, che nei prossimi

giorni sarà centrale nei numerosi dibattiti, convegni e iniziative del ricco programma. La terza edizione del Salone

Nautico avrà numeri da record: aumentano del 25% le imbarcazioni esposte, che passano da 240 a 300 (di cui 240 in

Il Nautilus

Venezia
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acqua) per una lunghezza totale di 2,7 chilometri. Il 98 percento dei partecipanti della scorsa edizione ha riconfermato

la propria presenza, e quest' anno si contano ben 200 espositori. Crescono anche gli spazi espositivi: all' interno del

bacino acqueo sono stati installati oltre mille metri lineari di pontili, e le grandi tese accoglieranno il meglio del design e

dell' arredo nautico per un totale di 5mila metri quadrati dedicati a esposizioni artistiche e alla cantieristica artigianale

veneziana. Salone Nautico di Venezia 2022.
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La Convenzione di Montego e la sfida del clima

Venezia - Si è chiuso oggi a Venezia, nell' Isola di San Servolo, il convegno

'Mare liberum, mare clausum. Quarant' anni dalla Convenzione di Montego

Bay sul diritto del mare', promosso dalla Venice International University

assieme all' Istituto di Studi militari marittimi della Marina militare e l'

Università Ca' Foscari, per celebrare il 40esimo anniversario dalla firma della

'Convenzione delle Nazioni unite sul Diritto del mare' (Unclos), il trattato

internazionale che dal 1982 fissa il quadro normativo di riferimento per

regolamentare le principali materie marittime e definire i diritti e le

responsabilità degli Stati nell' utilizzo di tutti i mari del mondo. In apertura della

mattina di lavori, moderata dall' ambasciatore Umberto Vattani, è stato

trasmesso un video messaggio di Miguel de Serpa Soares, Sottosegretario

generale agli affari legali e consigliere legale delle Nazioni Unite, che ha

ricordato quanto sia importante una migliore interpretazione di alcune norme

della Convenzione Unclos alla luce delle sfide climatiche di questo secolo.

Giuseppe Nesi, membro della Commissione di diritto internazionale dell' Onu

e ordinario di diritto internazionale all' Università di Trento, ha sottolineato

come 'l' innalzamento dei mari sia un tema all' ordine del giorno anche sul tavolo dell' Onu da diversi anni. Questo

problema ha implicazioni fondamentali di carattere giuridico, sociale ed economico non solo per le piccole isole che

potrebbero scomparire, ma anche per l' umanità intera, e Venezia è il luogo ideale per dare ampia risonanza a tali

questioni.' Olivier Poivre d' Arvor, inviato speciale del presidente della Repubblica francese Emmanuel Macron per la

Salvaguardia degli Oceani, ha condiviso tutti i punti sollevati nel corso del convegno e l' urgenza di prendere in

considerazione i temi del cambiamento climatico, biodiversità ed economia blu, senza ulteriori ritardi, evidenziando il

rapporto vitale tra i mari e le popolazioni che vi si affacciano. Nel corso della mattina sono intervenuti anche Stefano

Zanini, capo del Servizio per gli Affari giuridici del Contezioso diplomatic o e dei trattati del ministero degli Esteri, il

sottosegretario di Stato alla Difesa Giorgio Mulè, e Fabio Trincardi, del Centro nazionale per le Ricerche. La

mattinata di lavori si è conclusa con la condivisione della Dichiarazione di Venezia 'The Venice Statement on Unclos

and sustainability' che ha l' obiettivo di interpretare in modo più attuale la 'Convenzione del mare' alla luce delle sfide

globali contemporanee, focalizzandosi in particolar modo su cinque punti: cambiamenti climatici e innalzamento del

livello dei mari, biodiversità, blue economy, cablaggi sottomarini, salvaguardia dei diritti umani in mare. Con l' auspicio

finale che Venezia possa divenire in futuro la sede mondiale per i negoziati internazionali sulle frontiere marittime, con

l' isola di San Servolo quale sua sede operativa.

The Medi Telegraph

Venezia
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Sottoscritto al Porto di Venezia l' Accordo volontario "Venice Blue Flag 2021"

Posted By: Redazione

Il Comune di Venezia, l' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, la Capitaneria di Porto di Venezia e le compagnie di

navigazione operanti in laguna, hanno sottoscritto questa mattina l' accordo

volontario 'Venice Blue Flag 2021'. L' Accordo è stato proposto per la prima

volta nel 2007, e ratificato nel 2008, 2009, 2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e

2019. Alla firma erano presenti l' Assessore Comunale all' Ambiente,

Massimiliano De Martin, il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Cinzia Zincone, l' Ammiraglio della

Capitaneria di Porto, Piero Pellizzari, il direttore Clia Italia, Francesco Galietti

e i rappresentanti delle compagnie crocieristiche. Le navi passeggeri,

operando per la maggior parte in prossimità del centro storico della città di

Venezia, contribuiscono allo stato della qualità dell' aria. In base a tale

accordo le compagnie di crociera si impegnano a far funzionare i motori

principali e ausiliari delle loro navi con combustibile per uso marittimo con

tenore di zolfo non superiore allo 0,1 % in massa e questo non solo all'

ormeggio, ma anche durante la navigazione prima dell' ingresso in area VTS

Venezia e durante tutte le fasi di manovra all' interno dell' area portuale di Venezia; stesso impegno assunto, a partire

dal 2018, anche per i rimorchiatori durante le operazioni legate al transito delle navi. 'E' un segnale forte di ripartenza

della città, con una forte valenza ambientale, che segna la ripresa di un settore importante dal punto di vista turistico e

produttivo - ha dichiarato l' Assessore all' Ambiente Massimiliano De Martin - L' accordo viene sottoscritto il giorno

prima dell' inaugurazione del Salone Nautico di Venezia, che oltre a rappresentare un volano per la cantieristica

navale, sarà anche un' occasione per parlare di attività sostenibili in acqua grazie al supporto della tecnologia e dell'

innovazione'. Nel sottolineare come l' Amministrazione comunale abbia puntato molto sulle fonti di energia alternative

con il primo di distributore di idrogeno in terraferma e il sistema di elettrificazione delle paline per le barche dei privati,

e abbia chiesto al Governo il rifinanziamento della legge speciale per 10 anni con un contributo di 150 milioni di euro, l'

assessore ha aggiunto: 'Accordi come quello siglato oggi non si possono avviare se dall' altra parte non ci sono

partner sensibili che accettano in modo volontario di assumere atteggiamenti di tutela della nostra città. Ringrazio il

commissario Zincone e l' ammiraglio Pellizzari per il ruolo fondamentale che svolgono all' interno della città e le 29

compagnie che hanno deciso di aderire a questo progetto. A loro chiedo la sensibilità di trasmettere ai propri ospiti

che stanno per sbarcare in una città fantastica, ma estremamente fragile, che ha bisogno anche del loro contributo per

essere tutelata'. 'Tra qualche giorno riprende a Venezia il traffico crocieristico- commenta Cinzia Zincone,

Commissario Straordinario dell' Autorità

Veneto News

Venezia
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di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - Una data dal valore simbolico, segno della ripartenza

economica della città e di tutta l' area metropolitana. Un evento che richiede a tutti noi, oltre che la conferma e l'

implementazione delle buone pratiche finora adottate insieme alle istituzioni oggi presenti e alla comunità portuale, l'

elaborazione di una nuova strategia pienamente informata alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica e l'

adozione di soluzioni innovative in grado di assicurare un futuro nel breve, medio e lungo periodo, al settore

crocieristico. Ecco che la sigla dell' accordo di oggi assume un significato diverso, rappresenta il primo passo verso

la realizzazione di questo nuovo approccio. In questo senso ben venga l' introduzione di una Classe Venezia che

stabilisca parametri stringenti per l' ingresso in laguna delle unità navali, proseguiamo lavorando alacremente alla

realizzazione del nuovo Terminal in canale Nord-Sponda Nord e alla raccolta delle idee progettuali che emergeranno

dal concorso internazionale in via di definizione. Nei prossimi anni ci aspetta una sfida importante, investire in modo

intelligente i fondi riconosciuti dal Governo per consentire a Venezia di essere all' altezza del ruolo che per secoli ha

rivestito a livello europeo: capire, accogliere e interpretare la modernità e l' innovazione'. Le regole da seguire fino al

31 dicembre 2021, volte a individuare misure di mitigazione degli impatti delle attività portuali, riguardano

principalmente: utilizzo di combustibile per uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo 0,1 % prima dell'

ingresso in area VTS Venezia e durante tutte le fasi di manovra, oltre che nella fase di ormeggio o, in alternativa,

utilizzo di sistemi di lavaggio delle emissioni (c.d. 'scrubber') funzionanti ed approvati dall' Amministrazione di

bandiera della nave, eventualmente attraverso Organismi Riconosciuti all' uopo delegati o, in alternativa,

alimentazione della nave con GNL nel rispetto della normativa vigente di settore; attività di vigilanza: la Capitaneria di

porto di Venezia valuterà, nel corso dell' ordinaria attività di controllo circa la verifica sul contenuto del tenore di zolfo

nei combustibili utilizzati per uso marittimo ai sensi della vigente normativa, anche la rispondenza dei dati/delle

informazioni acquisite rispetto ai limiti maggiormente stringenti previsti dall' Accordo. le compagnie di navigazione

firmatarie accettano che sia comunicato periodicamente all' Autorità di Sistema portuale di Venezia la conformità o

meno dei controlli effettuati dalla Capitaneria di Porto di Venezia, ai fini della pubblicazione sul sito web istituzionale.

nuovo canale di informazione: le compagnie di navigazione si sono impegnate a divulgare nei propri canali di

comunicazione (es. maxi-schermo delle navi in arrivo), un filmato animato realizzato dall' Amministrazione Comunale

di Venezia e tratto dalla campagna di sensibilizzazione #EnjoyRespectVenezia, al fine di orientare i visitatori verso l'

adozione di comportamenti responsabili e rispettosi dell' ambiente e degli abitanti. (Comune di Venezia) Please follow

and like us.

Veneto News
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Una nuova Legge speciale per Venezia, parte l' indagine alla Camera

Lunedì audizionein commissione Ambiente del Prefetto di Venezia Vittorio Zappalorto. Pellicani: «C' è la necessità di
aggiornare la normativarendendola più aderente alle trasformazioni avvenute nel tempo»

«Inizia lunedì 30 maggio alla Camera l' indagine conoscitiva sui problemi di

Venezia, da me promossa, con l' audizione in commissione Ambiente,

Territorio e Lavori Pubblici del Prefetto di Venezia Vittorio Zappalorto, alle 17

in diretta web dalla Camera. Contestualmente partirà l' esame della Legge

speciale di cui sarò relatore alla Camera». Lo annuncia l' onorevole del Partito

Democratico Nicola Pellicani. La Legge speciale, ricorda il deputato, da quasi

cinquant' anni è strategica per il governo della città. «C' è però la necessità di

aggiornare la normativa rendendola più aderente alle trasformazioni avvenute

nel tempo». Finora sono state varate quattro leggi speciali. «Oggi abbiamo l'

occasione per ripensare al futuro della città, partendo in particolare dalla

prima legge speciale, la n. 171/73, approvata dopo la drammatica alluvione

del 1966, che definisce i tre obiettivi prioritari per Venezia: la salvaguardia

fisica, ambientale e socio-economica». Dopo l' aqua granda del 12 novembre

2019 sono stati approvati alcuni decreti ed emendamenti a favore di Venezia.

«Alcuni di quelli erano argomenti compresi nella pdl (proposta di legge) da me

presentata: il Centro internazionale sui cambiamenti climatici (che non è stato

progettato ancora), la Zls (zona logistica speciale per semplificare l' imprenditorialità a Porto Marghera), l' Autorità per

la laguna. Provvedimenti trasformati in legge ma non ancora attuati - continua - Sono stati approvati ulteriori

provvedimenti: il bando per la realizzazione del Porto off-shore e il decreto che ha allontanato le grandi navi dal

Bacino di San Marco». Ora il dossier Venezia, afferma l' onorevole torna al centro dell' attenzione di Montecitorio.

«Sono previste oltre una cinquantina di audizioni, tra istituzioni nazionali e locali, categorie economiche e sociali, enti

culturali, associazioni e stakeholder. Molti degli incontri si svolgeranno nel corso della missione a Venezia, che sarà

programmata entro l' estate con l' obbiettivo di chiudere i lavori dell' indagine definire il testo base di riforma entro la

fine dell' anno. L' indagine conoscitiva su Venezia giunge a trent' anni di distanza dalla precedente - conclude Pellicani

- che concluse i lavori nel 1992. Ed è impressionante come molte delle criticità riscontrate allora siano ancora

attualissime. L' esperienza insegna che nei momenti difficili, decisivi per il futuro della città, le scelte divenute

fondamentali hanno retto alla prova del tempo, basti pensare alla Legge speciale del '73, ancora strumento

fondamentale per il governo e il finanziamento degli interventi indispensabili per la vita della città. Va recuperato perciò

quello spirito di condivisione nell' interesse di Venezia».

Venezia Today

Venezia
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Palazzo San Giorgio si scalda a pellet e dimezza la bolletta

Gli uffici dell'Autorità portuale di Genova e Savona, a Palazzo San Giorgio, sono al riparo dal prezzo del gas. Il loro
riscaldamento funziona a legna, per la precisione a pellet: piccole sfere di segatura densificata da bruciare in
apposite caldaie

Genova - Gli uffici dell'Autorità portuale di Genova e Savona, a Palazzo San Giorgio,

sono al riparo dal prezzo del gas. Il loro riscaldamento funziona a legna, per la

precisione a pellet: piccole sfere di segatura densificata da bruciare in apposite

caldaie, come quella installata al pianterreno del palazzo genovese, un impianto del

valore di 120 mila euro, opera della Carbotermo, ditta milanese che progetta,

costruisce e gestisce grandi impianti di riscaldamento: "Il 99% del nostro fatturato lo

facciamo grazie al gas, ma è nell'1% del pellet che stiamo investendo di più ed è lì che

vediamo la crescita maggiore", dice Paolo Giarda, responsabile della divisione

biomasse dell'azienda. Dopo la Gran Bretagna, l'Italia è il più grande consumatore di

pellet d'Europa. Negli ultimi anni, gli impianti a pellet sono raddoppiati: lo dice l'Aiel,

Associazione italiana energie agroforestali, nel suo ultimo report statistico che analizza

l'evoluzione dei consumi dal 2010 al 2018: nel complesso il riscaldamento a legna, che

in larga misura è formato da camini e stufe, è diminuito; i camini aperti sono passati

dal 42 al 34% del comparto; ma i pellet sono quasi triplicati, dall'8 al 22%. Questo

accadeva prima che il prezzo del gas facesse il suo enorme balzo: "Ora il pellet è

ancora più competitivo. Nell'ospedale di Mortara, in provincia di Pavia, abbiamo

sostituito il vecchio impianto a gas. In Sardegna, un altro ospedale è passato da una vecchia caldaia a gasolio, come

quella di Palazzo San Giorgio, al pellet. Nell'aeroporto militare di Cameri, provincia di Novara, l'impianto funziona a

non a pellet ma a cippato (materiale legnoso ridotto a scaglie, ndr.); il pellet è diffuso anche nelle case, abbiamo

realizzato un centinaio di interventi in altrettanti condomini, uno di questi a Genova, sulla collina di Begato", spiega

Giarda. L'impatto del pellet sull'ambiente è oggetto di studi. Quelli citati da Aiel e Carbotermo sono di segno positivo.

Il direttore tecnico di Aiel, Valter Francescato, spiega che "l'inquinamento è provocato dai piccoli impianti domestici,

datati": non riguarda il pellet ma i caminetti e le stufe, queste ultime essendo il 42% del totale degli impianti di

riscaldamento a legno. "Non è il caso di Palazzo San Giorgio, che ha un impianto, con una camera di combustione

che, scaldando a 700 gradi, non produce fuliggine". Ref Ricerche, think tank milanese specializzato in politiche

energetiche, ha qualche dubbio: "Il tema è molto dibattuto. La combustione della legna genera anidride carbonica

anche se, per ogni albero abbattuto, si cerca di piantarne un altro che assorbirà l'anidride carbonica liberata. C'è un

problema: i nuovi alberi impiegano dai 44 ai 104 anni ad assorbire l'anidride carbonica liberata da quelli vecchi", dice

Roberto Bianchini, responsabile della transizione energetica di Ref Ricerche. Sui costi, invece, non
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c'è dubbio: il pellet conviene: "Con il suo vecchio impianto a gasolio, Palazzo San Giorgio spendeva in media per il

riscaldamento 44.200 euro l'anno. Oggi - racconta Giarda - ne spende 24.700".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il Porto della Spezia di fronte al cambiamento: la sfida della crescita fra container, crociere
e turismo

Tommy Periglioso

"Una riflessione sui grandi cambiamenti in corso, per approfondire il futuro e il

contesto post pandemico per il porto e la logistica". Questi gli obiettivi,

sintetizzati da Mario Gerini, presidente di Confindustria Spezia, del convegno

organizzato venerdì scorso dall' associazione degli industriali e dedicato allo

scalo dell' estremo levante ligure. "Un porto dei record, che traguarderà 2,5

milioni di container l' anno - ha detto il sindaco Pierluigi Peracchini - Ma che ha

bisogno di manager, talenti, opportunità per iniziare una fase nuova". Sull'

integrazione verticale adottata dai grandi armatori "non è che tutti possono

fare tutto - ha spiegato Andrea Fontana presidente degli spedizionieri del

porto - La specializzazione è la carta vincente. La Spezia è un modello di

collaborazione tra pubblico e privato. Occorre anticipare i cambiamenti per

essere sempre p iù protagonist i " .  Le sf ide saranno quel le  del la

digitalizzazione, cyber security, integrazione, formazione, processi globali a

fronte dello scenario complesso che si sta delineando tra post pandemia e

instabilità internazionale. " Il porto della Spezia è tra i più efficienti in Europa,

riesce a lavorare 3.5 contenitori per mq, Genova 1,7 - ha detto Alfredo

Scalisi, amministratore delegato di Lsct - Malgrado l' efficienza affrontiamo come altri terminal un problema di

congestionamento a causa della minore puntualità delle navi. Abbiamo dovuto cambiare modalità operative tre volte

in un anno". Il porto della Spezia occupa circa 3 mila persone, numeri destinati a crescere grazie agli investimenti

privati sui terminal commerciali e crocieristici e sulle infrastrutture da parte dell' Autorità di Sistema Portuale, tramite

Pnrr e fondi propri. Non solo. Come ha sottolineato Bruno Pisano, presidente nazionale Assocad, "sta cambiando il

ruolo dell' operatore doganale, a fronte di dazi, sanzioni e digitalizzazione. Al meeting spezzino hanno partecipato

anche il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, e la presidente della commissione Trasporti alla Camera,

Raffaella Paita, che hanno messo in luce i passi avanti compiuti sulla ferrovia Pontremolese e sulle riforme in

relazione al Pnrr. "Occorre una ristrutturazione del sistema - ha aggiunto Paita - perché siano spesi questi soldi: un

investimento sul porto della Spezia è un investimento sul Paese". E Toti: "Il porto della Spezia è uno dei più importanti

in Italia, a livello crocieristico, turistico e commerciale. In questa fase è fondamentale guardare insieme allo scenario

internazionale per costruire una risposta alle sfide che ci troviamo di fronte, cogliendo tutte le opportunità che questa

ripartenza ci sta offrendo. L' obiettivo è legare ancora più saldamente la città al suo mare, consentendo anche la

realizzazione di una serie di servizi che creano posti di lavoro. Penso ad esempio al Miglio Blu, che nascerà per dare

impulso alla creazione sul territorio spezzino di un distretto nautico di rilevanza internazionale e al Waterfront, che

cambierà il volto della città". Particolarmente significativo l' intervento dell' ammiraglio Giovanni Pettorino,
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consulente per la portualità del Ministero delle Infrastrutture. "E' un momento particolare, stiamo uscendo dall'

emergenza sanitaria e ci troviamo di fronte una guerra con tutte le conseguenze che comporta. I porti devono

rispondere a una serie di sfide importanti. Il porto della Spezia ha sviluppato benissimo il suo retroporto e i suoi

collegamenti ferroviari, migliorando la sua collocazione nella città. I nostri porti vivono con difficoltà la loro

collocazione all' interno delle città, ma il porto della Spezia lo sta superando bene". Pettorino ha spiegato che il

ministero sta lavorando sulle pianificazioni strategiche per dare un ampio respiro alla visione strategica . "Settori

come questi - ha detto l' ammiraglio - hanno bisogno di programmazioni ad ampio respiro e il ministro sta lavorando

anche a questo e di conseguenza sui piani regolatori portuali. I nostri porti hanno piani regolatori risalgono anche a 40

o 50 anni fa, vanno rivisti. Nuovi prp verranno fatti e integrati da una documentazione prevista dalla Riforma Del Rio:

sono i documenti programmatici strategici per dare un respiro a questi porti, all' interno delle Autorità di Sistema

portuali".

Ship Mag

La Spezia
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La Spezia, appalto da 55 milioni di euro per molo crociere e cabina elettrica

La Spezia - Il porto della Spezia di fronte alle sfide di un futuro sempre più

incerto, tra pandemia e crisi internazionale. Le soluzioni non sembrano a

portata di mano, ma il porto della Spezia puntando sull' efficienza, la

digitalizzazione e aggiornando le modalità operative potrà continuare a

crescere. È quanto emerso nel convegno organizzato ieri da Confindutria e

che si è tenuto al terminal crociere. Ma la prima sfida che dovrà affrontare lo

scalo spezzino è quello della realizzazione dell' elettrificazione di banchina e

del nuovo waterfront. Un importante passo in avanti è stato fatto in questi

giorni dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, che ha inviato

agli operatori economici potenzialmente interessati un avviso per avvertire

che verranno bandite "al più presto" tre gare d' appalto strategiche. Finanziate

con fondi del Piano nazionale di Ripresa e resilienza. Si tratta della

realizzazione del nuovo molo crociere, per 50 milioni di euro. Ma in ballo c' è

anche la cabina elettrica che alimenterà il cold ironing delle banchine portuali,

per circa cinque milioni di euro. Quest' ultimo sarà un appalto integrato

complesso. A questi si aggiunge il bando da 30 milioni di euro per gli ambiti 1

e 2 del waterfront di Marina di Carrara. La notizia è emersa nel corso di una delle tavole rotonde su sui è stata

strutturata la giornata, per bocca del presidente di Confindustria della Spezia Mario Gerini. Una occasione per le

imprese della zona, chiamate a iscriversi all' albo dei fornitori sul sito dell' Authority. La realizzazione del nuovo molo

crociere, grazie al fondo complementare del Pnrr e a risorse dell' ente, costituisce il primo passaggio per la

concretizzazione della nuova stazione crocieristica. Msc, Royal Caribbean e Costa sono pronti a investire più di 40

milioni di euro per il nuovo terminal, che poggerà sul nuovo' pennello, che si troverà al centro del nuovo fronte mare

cittadino. La realizzazione della nuova cabina elettrica, a uso del porto, è poi imprescindibile per permettere l'

elettrificazione delle banchine commerciali e crocieristiche. E arrivare a ridurre il più possibile le emissioni delle navi. I

tempi di realizzazione sono dettati dal Pnrr, cioè il 2026. Ma l' Autorità di sistema conta di completare ogni intervento

entro il 2025. Per il porto spezzino le sfide nei prossimi mesi sarano molte: "Abbiamo proposto una riflessione sui

grandi cambiamenti in corso, per approfondire il futuro e il contesto post pandemico per il porto e la logistica" spiega

il presidente Gerini. Un porto che traguarderà non due ma 2,5 milioni di teu l' anno, è stato detto dal sindaco Pierluigi

Peracchini, e che ha bisogno di fare sinergia con la città. Tanti gli interventi che si sono succeduti nel pomeriggio, tra

cui quelli del presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e della presidente della Commissione Trasporti alla

Camera Raffaella Paita che hanno posto l' accento sulle riforme, sul Pnrr e sulla necessità del completamento della

ferrovia Pontremolese. Andrea Fontana, presidente degli spedizionieri, ha messo in luce il problema
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dell' integrazione verticale dei grandi armatori: "Non tutti possono fare tutto, occorre specializzarsi". L' intervento del

vicepresidente dell' Ispri Paolo Magri ha contestualizzato il contesto internazionale, con la crisi dell' Ucraina che

peserà ancora a lungo sui porti: "Il porto della Spezia è tra i più efficienti in Europa, riesce a lavorare 3,5 contenitori

per metro quadrato, Genova solo 1,7 - ha detto Alfredo Scalisi, amministratore delegato di Lsct -. Malgrado l'

efficienza affrontiamo come altri terminal un problema di congestionamento a causa della minore puntualità delle navi.

Abbiamo dovuto cambiare modalità operative tre volte in un anno". Per Giovanni Pettorino, ammiraglio e oggi

consulente del Mims, il porto spezzino può farcela: "Ha sviluppato benissimo il suo retroporto e i suoi collegamenti

ferroviari, migliorando la sua collocazione nella città".

The Medi Telegraph

La Spezia
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Studio di Srm sul traffico container nel porto di Ravenna

Analisi dei flussi marittimi container da e per il Porto di Ravenna è il tema

dello studio che l'Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali ha

affidato a SRM (Centro Studi specializzato nell'Economia del Mare collegato

al Gruppo Intesa Sanpaolo) e che verrà presentato il 31 maggio alle 14,30,

presso la sala convegni dell'Autorità di sistema portuale ravennate. Lo studio

è stato realizzato grazie anche al contributo di Adsp, Camera di commercio,

Tcr, Sapir, Confindustria Romagna, Bcc, La Cassa di Ravenna, Fedespedi,

Confetra, Associazione agenti marittimi e raccomandatari e Unione Utenti del

Porto. Saranno analizzati gli attuali flussi dei container che transitano dal

porto di Ravenna e le possibilità di crescita alla luce degli importanti lavori

infrastrutturali legati al progetto Hub Portuale. Il programma dei lavori - ore

14,30 saluti di apertura di: Annagiulia Randi (assessora allo Sviluppo

economico, Industria, Porto, Commercio, Artigianato) Daniele Rossi

(presidente Adsp Mare Adriatico Centro Settentrionale Porto di Ravenna)

Andrea Corsini (assessore Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo,

Commercio) Giannantonio Mingozzi (presidente del Terminal Container

Ravenna) Tomaso Tarozzi (presidente delegazione Ravennate Confindustria Romagna); - ore 15,15 presentazione

dello Studio SRM su Analisi dei flussi marittimi container da e per il Porto di Ravenna a cura di Alessandro Panaro

(responsabile SRM Dipartimento Economia Marittima); - ore 16 conclusioni a cura di Guido Nicolini (presidente

Confetra) e Silvia Moretto (presidente Fedespedi).

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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L' Autorità Portuale di Ravenna vince il premio Iaph per la sostenibilità con il progetto
"Passport"

Attraverso l' utilizzo di droni aerei e sottomarini, sarà possibile innalzare ulteriormente i livelli di sicurezza e
protezione delle attività portuali, ma anche monitorare i livelli di inquinamento di aria ed acqua, e lo stato dei fondali

Il progetto "PASSport", al quale partecipa l' Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna, è risultato vincitore dell' Award 2022 della Sostenibilità nella

categoria digitalizzazione. Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea

e selezionato nei mesi scorsi dall' International Association of Ports and

Harbors (IAPH), nasce con l' obiettivo di creare una piattaforma operativa per

la gestione di una flotta di droni che grazie a innovative tecnologie satellitari

saranno in grado di migliorare la sicurezza nelle aree portuali. Come spiega l'

Autorità Portuale di Ravenna, la "soluzione PASSport" integrerà le

piattaforme operative esistenti estendendo il perimetro di sorveglianza

utilizzando una flotta di droni aerei e subacquei per fornire un supporto

operativo innovativo agli aspetti di sicurezza e protezione delle operazioni

portuali. In pratica, attraverso l' utilizzo di droni aerei e sottomarini, sarà

possibile innalzare ulteriormente i livelli di sicurezza e protezione delle attività

portuali, anche a tutela degli aspetti della loro sostenibilità ambientale. In

particolare i droni offriranno la possibil ità di: monitorare i l ivell i di

inquinamento di aria ed acqua, monitorare lo stato dei fondali e delle

infrastrutture subacquee e fornire supporto alla navigazione elettronica. La piattaforma "PASSport" sarà convalidata

attraverso cinque casi d' uso appositamente progettati nei porti di Amburgo (Germania), Le Havre (Francia),

Kolobrzeg (Polonia), Ravenna (Italia) e Valencia (Spagna). In particolare il caso d' uso che sarà testato a Ravenna

riguarderà l' uso di droni subacquei per l' acquisizione di dati batimetrici e l' ispezione delle parti sommerse delle

infrastrutture portuali e l' utilizzo di droni aeronautici per l' ispezione di specifiche aree portuali. Proprio venerdì 20

maggio, nell' ambito delle attività del Progetto, si è tenuta nel Porto di Ravenna, durante la manifestazione "European

Maritime Day" una dimostrazione dell' utilizzo dei suddetti droni. Due foto dei droni utilizzati.

Ravenna Today
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Crociere nel porto, Europa Verde: "Tengono accesi i motori per mantenere i servizi. Quale
impatto sull' ambiente?"

Il Gruppo Europa Verde dell' Assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna ha

depositato sabato un' interrogazione per chiedere chiarimenti alla Giunta in

merito all' impatto sull' ambiente e sulla salute dei cittadini residenti nelle aree

limitrofe delle emissioni e del rumore prodotti dal transito e soprattutto dalla

sosta a motori accesi delle grandi navi da crociera che da aprile scorso, a

seguito della decisione di rilanciare la funzione crocieristica del porto di

Ravenna, hanno iniziato ad attraccarvi. Per potenziare l' infrastruttura portuale

in vista del suo rilancio in chiave di turismo da crociera, un anno fa era stata

indetta una gara per la realizzazione di un nuovo terminal passeggeri. Ad

aggiudicarsi la concessione in project financing è stato il Royal Caribbean

Group. "Dopo lo stop imposto dalla pandemia, oggi il settore turistico delle

navi da crociera sta ripartendo. Benché costituisca solo il 3% del trasporto

navale, questo settore produce un quarto dei rifiuti dell' intero comparto

navale, con un' impronta carbonica di questa tipologia di viaggio superiore a

quella dei voli - spiegano da Europa Verde - Secondo un rapporto pubblicato

dall' associazione Transport & Environment, nell' anno 2017 hanno navigato

nelle acque europee 203 navi da crociera, producendo 62 mila tonnellate di ossidi di zolfo, 155 mila tonnellate di

ossidi di azoto e 20 mila tonnellate tra CO2 e polveri sottili. I maggiori danni non sono solo per l' ambiente ma anche

per la salute dei passeggeri delle grandi navi e di chi vive nelle città portuali e nei pressi delle località di attracco

derivano dal tipo di combustibile utilizzato, ovvero gli oli combustibili pesanti, che in genere sono gli scarti risultanti dal

processo di raffinazione". "Per salvaguardare la Laguna di Venezia da un impatto così devastante, nell' agosto 2021,

con un Decreto approvato in Parlamento e convertito in Legge - prosegue il partito - è stato vietato il transito delle

navi da crociera davanti a San Marco e nel Canale della Giudecca. Ora, quindi, tutto il traffico potrebbe essere

dirottato su Ravenna, proprio nel nuovo Terminal in costruzione, che prevede un investimento complessivo di 26

milioni di euro e una durata stimata dei lavori di due anni. Nel frattempo, una struttura provvisoria di supporto alla

stazione marittima esistente rende già possibili gli attracchi delle navi da crociera (nel 2022 saranno circa 90 per un

numero stimato di 130.000/140.000 ospiti)". "Da poche settimane sono iniziati gli attracchi di grandi da navi da

crociera nel Porto di Ravenna e già riceviamo segnalazioni di cittadini che parlano di cattivi odori e di smog e aria

irrespirabile sulle spiagge adiacenti - afferma Silvia Zamboni, vicepresidente dell' Assemblea legislativa dell' Emilia-

Romagna e capogruppo di Europa Verde - Oggi le navi da crociera ormeggiate tengono accesi i motori per poter

mantenere in attività i servizi a bordo, provocando in tal modo un pesante impatto ambientale in termini di

inquinamento acustico e atmosferico. Un problema che non può essere sottovalutato e sacrificato alle
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opportunità offerte dal turismo da crociera, tanto più che ricerche hanno dimostrato che i crocieristi in realtà

tendono a spendere poco o nulla a terra, per servirsi di quanto offerto a bordo". "Per ovviare al grave problema dell'

inquinamento generato in porto dalla sosta delle navi, il 17 aprile 2018 il Consiglio comunale di Ravenna approvò all'

unanimità un Ordine del giorno presentato dai Gruppi Ravenna in Comune e Misto per richiedere l' impegno del

Sindaco a favore della elettrificazione delle banchine nel porto di Ravenna - spiegano l' ex consigliere comunale,

Massimo Manzoli e il co-portavoce di Europa Verde Emilia-Romagna, Paolo Galletti - A distanza di quattro anni,

durante i quali nulla è stato fatto, è stata annunciata la realizzazione di un sistema di elettrificazione delle banchine che

permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia elettrica al fine di garantire la

sostenibilità ambientale della gestione della nuova Stazione Marittima. Per questi lavori l' Autorità di Sistema Portuale

ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR". "A maggior ragione nell' odierno contesto che prevede la

definizione del nuovo Piano Aria Integrato Regionale (PAIR) e del Piano Energetico Regionale - conclude la

consigliera Zamboni - Europa Verde condivide e rilancia le preoccupazioni dei cittadini di Ravenna e dei turisti

stanziali delle spiagge limitrofe e chiede alla Giunta se sia prevista l' attivazione di un sistema di monitoraggio che

permetta di misurare l' impatto, sull' ambiente e sulla salute, delle emissioni e del rumore prodotti dal transito e

soprattutto dalla sosta a motori accesi delle grandi navi da crociera. In particolare, riteniamo necessario stabilire

tempi rapidi e certi per la realizzazione del sistema di elettrificazione delle banchine per porre fine alla pratica deleteria

di tenere accesi i motori delle navi ormeggiate".

Ravenna Today

Ravenna
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Agenzia Dogane e Monopoli: formazione per alcuni giovani neo-assunti all' Ufficio di
Ravenna

Luca Bolognesi

I giovani vengono formati in modalità training on the job Nel mese di aprile

2022, ADM ha assunto giovani funzionari appartenenti a diversi profili

professionali il cui percorso formativo ha avuto inizio con specifici corsi di

polizia giudiziaria, sicurezza sul lavoro e organizzazione dell' Agenzia,

proseguendo con una formazione in modalità training on the job. I funzionari

ADM dell' Ufficio di Ravenna sono attualmente impegnati nella formazione in

ambito operativo di quindici giovani neo-assunti, che saranno poi assegnati a

diversi Uffici sul territorio nazionale. Nel corso dell' attività giornaliera di

training i funzionari sono stati coinvolti in specifiche attività di verifica, in

particolare sul controllo del traffico merci presso il Terminal Container del

porto di Ravenna e in una verifica fiscale presso una distilleria del territorio

faentino.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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L' Autorità Portuale di Ravenna vince il premio IAPH Sustainability Awards 2022 con il
Progetto Passport -

Luca Bolognesi

Il progetto permette di innalzare ulteriormente i livelli di sicurezza e protezione

delle attività portuali attraverso l' utilizzo di droni aerei e sottomarini Il progetto

'PASSport', al quale partecipa l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, è

risultato vincitore dell' Award 2022 della Sostenibilità nella categoria

DIGITALIZZAZIONE. Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea e

selezionato nei mesi scorsi dall' International Association of Ports and

Harbors (IAPH), nasce con l' obiettivo di creare una piattaforma operativa per

la gestione di una flotta di droni che grazie a innovative tecnologie satellitari

saranno in grado di migliorare la sicurezza nelle aree portuali. La 'soluzione

PASSport' integrerà le piattaforme operative esistenti estendendo il perimetro

di sorveglianza utilizzando una flotta di droni aerei e subacquei per fornire un

supporto operativo innovativo agli aspetti di sicurezza e protezione delle

operazioni portuali. In pratica, attraverso l' utilizzo di droni aerei e sottomarini,

sarà possibile innalzare ulteriormente i livelli di sicurezza e protezione delle

attività portuali, anche a tutela degli aspetti della loro sostenibilità ambientale.

In particolare i droni offriranno la possibilità di: monitorare i livelli di

inquinamento di aria ed acqua, monitorare lo stato dei fondali e delle infrastrutture subacquee e fornire supporto alla

navigazione elettronica. La piattaforma 'PASSport' sarà convalidata attraverso cinque casi d' uso appositamente

progettati nei porti di Amburgo (Germania), Le Havre (Francia), Kolobrzeg (Polonia), Ravenna (Italia) e Valencia

(Spagna). In particolare il caso d' uso che sarà testato a Ravenna riguarderà l' uso di droni subacquei per l'

acquisizione di dati batimetrici e l' ispezione delle parti sommerse delle infrastrutture portuali e l' utilizzo di droni

aeronautici per l' ispezione di specifiche aree portuali. Proprio venerdì 20 maggio scorso, nell' ambito delle attività del

Progetto, si è tenuta nel Porto di Ravenna, durante la manifestazione 'European Maritime Day' una dimostrazione dell'

utilizzo dei suddetti droni. Si allegano foto dei droni utilizzati e di Phanthian Zuesongdham della Hamburg Port

Authority (HPA) Anstalt öffentlichen Rechts che ritira il premio in rappresentanza di tutti i partner del progetto.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Grandi navi da crociera nel porto di Ravenna: Europa Verde chiede alla giunta regionale
chiarimenti sull' impatto ambientale

Redazione

Il Gruppo Europa Verde dell' Assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna ha

depositato oggi un' interrogazione per chiedere chiarimenti alla Giunta in

merito all' impatto sull' ambiente e sulla salute dei cittadini residenti nelle aree

limitrofe delle emissioni e del rumore prodotti dal transito e soprattutto dalla

sosta a motori accesi delle grandi navi da crociera che da aprile scorso, a

seguito della decisione di rilanciare la funzione crocieristica del porto di

Ravenna, hanno iniziato ad attraccarvi. Per potenziare l' infrastruttura portuale

in vista del suo rilancio in chiave di turismo da crociera, un anno fa era stata

indetta una gara per la realizzazione di un nuovo terminal passeggeri. Ad

aggiudicarsi la concessione in project financing è stato il Royal Caribbean

Group. Dopo lo stop imposto dalla pandemia, oggi il settore turistico delle

navi da crociera sta ripartendo. Benché costituisca solo il 3% del trasporto

navale, questo settore produce un quarto dei rifiuti dell' intero comparto

navale , con un' impronta carbonica di questa tipologia di viaggio superiore a

quella dei voli. Secondo un rapporto pubblicato dall' associazione Transport &

Environment , nell' anno 2017 hanno navigato nelle acque europee 203 navi

da crociera, producendo 62 mila tonnellate di ossidi di zolfo, 155 mila tonnellate di ossidi di azoto e 20 mila tonnellate

tra CO2 e polveri sottili. I maggiori danni non sono solo per l' ambiente ma anche per la salute dei passeggeri delle

grandi navi e di chi vive nelle città portuali e nei pressi delle località di attracco derivano dal tipo di combustibile

utilizzato, ovvero gli oli combustibili pesanti, che in genere sono gli scarti risultanti dal processo di raffinazione. Per

salvaguardare la Laguna di Venezia da un impatto così devastante, nell' agosto 2021 - con un Decreto approvato in

Parlamento e convertito in Legge - è stato vietato il transito delle navi da crociera davanti a San Marco e nel Canale

della Giudecca. Ora, quindi, tutto il traffico potrebbe essere dirottato su Ravenna, proprio nel nuovo Terminal in

costruzione, che prevede un investimento complessivo di 26 milioni di euro e una durata stimata dei lavori di due anni.

Nel frattempo, una struttura provvisoria di supporto alla stazione marittima esistente rende già possibili gli attracchi

delle navi da crociera (nel 2022 saranno circa 90 per un numero stimato di 130.000/140.000 ospiti). 'Da poche

settimane sono iniziati gli attracchi di grandi da navi da crociera nel Porto di Ravenna e già riceviamo segnalazioni di

cittadini che parlano di cattivi odori e di smog e aria irrespirabile sulle spiagge adiacenti - afferma Silvia Zamboni,

vicepresidente dell' Assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna e Capogruppo di Europa Verde - Oggi le navi da

crociera ormeggiate tengono accesi i motori per poter mantenere in attività i servizi a bordo, provocando in tal modo

un pesante impatto ambientale in termini di inquinamento acustico e atmosferico. Un problema che non può essere

sottovalutato e sacrificato alle opportunità offerte dal turismo da crociera, tanto

ravennawebtv.it
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più che ricerche hanno dimostrato che i crocieristi in realtà tendono a spendere poco o nulla a terra, per servirsi di

quanto offerto a bordo'. 'Per ovviare al grave problema dell' inquinamento generato in porto dalla sosta delle navi, il

17 aprile 2018 il Consiglio comunale di Ravenna approvò all' unanimità un Ordine del giorno presentato dai Gruppi

Ravenna in Comune e Misto per richiedere l' impegno del Sindaco a favore della elettrificazione delle banchine nel

porto di Ravenna - spiegano l' ex consigliere comunale, Massimo Manzoli e il co-portavoce di Europa Verde Emilia-

Romagna, Paolo Galletti - A distanza di quattro anni, durante i quali nulla è stato fatto, è stata annunciata la

realizzazione di un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e

alimentarsi tramite energia elettrica al fine di garantire la sostenibilità ambientale della gestione della nuova Stazione

Marittima. Per questi lavori l' Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR'. 'A

maggior ragione nell' odierno contesto che prevede la definizione del nuovo Piano Aria Integrato Regionale (PAIR) e

del Piano Energetico Regionale - conclude la consigliera Zamboni - Europa Verde condivide e rilancia le

preoccupazioni dei cittadini di Ravenna e dei turisti stanziali delle spiagge limitrofe e chiede alla Giunta se sia prevista

l' attivazione di un sistema di monitoraggio che permetta di misurare l' impatto, sull' ambiente e sulla salute, delle

emissioni e del rumore prodotti dal transito e soprattutto dalla sosta a motori accesi delle grandi navi da crociera. In

particolare, riteniamo necessario stabilire tempi rapidi e certi per la realizzazione del sistema di elettrificazione delle

banchine per porre fine alla pratica deleteria di tenere accesi i motori delle navi ormeggiate'.

ravennawebtv.it
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Lo spedizioniere-armatore Rif Line sale di livello: noleggiata una nave da 3.200 Teu

La prima partenza i questa new entry presa in charter fino a fine anno è prevista per metà giugno dai porti cinesi

Il gruppo italiano Rif Line, spedizioniere attivo dall' anno scorso anche come

vettore marittimo tramite il noleggio di navi portacontainer operate dalla

controllata Kalypso Compagnia di Navigazione, ha appena annunciato un

salto dimensionale importante. E' stata infatti noleggiata fino a fine 2022 la

nave portacontainer Hammonia Lipsia, unità del 1994 da 3.200 Teu, una

portata praticamente doppia rispetto alle altre unità operate dalla shipping

company genvoese nell' ultimo anno sulle linee marittime dirette dalla Cina agli

scali italiani affacciati sul Mar Tirreno e dal Bangladesh a Ravenna. Questa

new entry in flotta servirà, secondo Rif Line, 'a risolvere i problemai legati

allìelevato backlog di merci da spedire' dall' Asia verso l' Italia. Le prossime

partenze della Hammonia Lipsia sono in programma da Shanghai/Taicang il

10 Giugno e da Shenzhen/Chan Bay il 13 Giugno prossimi. Questo ulteriore

innesto in flotta 'contribuirà a garantire un servizio regolare, affidabile e

veloce' sottolineano dalla compagnia che ricorda come quello da lei offerto

sia 'al momento l' unico servizio navetta diretto operato su questa rotta e in

grado di dimezzare i tempi di transito. Riteniamo - aggiungono - che possa

essere di grande aiuto alle tante aziende italiane che stanno affrontando la dura serrata cinese che sta generando

gravi disfunzioni nel mondo della logistica'.

Shipping Italy

Ravenna
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Camionisti in traghetto lasciati senza cuccette. Mura (Pd): "Intervenga l' Art"

Cagliari - Una trentina di autotrasportatori in partenza dal porto di Livorno e

diretti a Olbia a bordo di un traghetto della Moby, secondo quanto riporta l'

Unione Sarda, si sarebbero trovati senza cuccetta, nonostante la

prenotazione effettuata da parte delle aziende per cui lavorano. Un episodio

che, sempre con Moby, si era registrato anche a metà aprile: "Non sono

servite le denunce pubbliche della categoria né la risonanza avuta dal

trattamento discriminatorio subito dai camionisti - commenta Romina Mura,

presidente della commissione Lavoro alla Camera -. A questo punto

intervenga l' Autorità di regolazione dei trasporti e in ottemperanza ai suoi

compiti verifichi se queste possono essere definite condizioni minime di

qualità dei servizi di trasporto e se sono rispettati i contenuti minimi dei diritti

degli utenti. Ho già dovuto esprimere tutta la mia indignazione per il

trattamento riservato a questi lavoratori ma devo constatare che ci sono

compagnie di navigazione che ritengono di poter ignorare i diritti dei

passeggeri, che non dipendono certo dal loro status di turisti o lavoratori. Per

cui non resta che chiedere agli organi preposti di intervenire tempestivamente

e con rigore".

The Medi Telegraph

Livorno
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PESCARA: AL VIA I LAVORI PER IL NUOVO MERCATO ITTICO A SUD DEL PORTO
CANALE

PESCARA, 28 MAG - I vertici dell' Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del

Mare Adriatico Centrale di Ancona hanno annunciato l' avvio dei lavori al

Porto di Pescara, in particolare la riconversione dell' ormai ex stazione

marittima. Nell' ambito della valorizzazione delle specializzazioni produttive e

di traffico dei singoli porti di Marche e Abruzzo che compongono l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, è stato infatti adottato all'

unanimità, dal Comitato di gestione portuale, guidato dal presidente Vincenzo

Garofalo , insieme alla struttura Adsp, l' adeguamento tecnico funzionale che

permette la riconversione dell' attuale stazione marittima del porto di Pescara

in mercato ittico. L' edificio, già in concessione al Comune di Pescara, sarà

riadattato al servizio del mondo della pesca dall' amministrazione comunale

con fondi europei. Il nuovo mercato ittico sarà quindi posizionato sulla sponda

sud del porto canale, in prossimità del punto di sbarco dei pescherecci,

rispetto all' attuale posizione nella zona nord del fiume Pescara. Una

collocazione, in uno spazio portuale, ma non nella zona doganale e non in

area di security che, come spiega la Adsp del Mare Centrale di Ancona in una

nota, migliorerà la fruizione da parte degli operatori del settore per il commercio del pescato. L' iter del provvedimento

prevede ora il passaggio al Consiglio superiore dei lavori pubblici per il parere di competenza.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pescara, al via lavori per nuovo mercato ittico

(ANSA) - PESCARA, 28 MAG - I vertici dell' Autorità di Sistema Portuale

(Adsp) del Mare Adriatico Centrale di Ancona hanno annunciato l' avvio dei

lavori al Porto di Pescara, in particolare la riconversione dell' ormai ex

stazione marittima. Nell' ambito della valorizzazione delle specializzazioni

produttive e di traffico dei singoli porti di Marche e Abruzzo che compongono

l' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale, è stato infatti

adottato all' unanimità, dal Comitato di gestione portuale, guidato dal

presidente Vincenzo Garofalo, insieme alla struttura Adsp, l' adeguamento

tecnico funzionale che permette la riconversione dell' attuale stazione

marittima del porto di Pescara in mercato ittico. L' edificio, già in concessione

al Comune di Pescara, sarà riadattato al servizio del mondo della pesca dall'

amministrazione comunale con fondi europei. Il nuovo mercato ittico sarà

quindi posizionato sulla sponda sud del porto canale, in prossimità del punto

di sbarco dei pescherecci, rispetto all' attuale posizione nella zona nord del

fiume Pescara. Una collocazione, in uno spazio portuale, ma non nella zona

doganale e non in area di security che, come spiega la Adsp del Mare

Centrale di Ancona in una nota, migliorerà la fruizione da parte degli operatori del settore per il commercio del

pescato. L' iter del provvedimento prevede ora il passaggio al Consiglio superiore dei lavori pubblici per il parere di

competenza. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, proroga finanziamento il raddoppio di Fincantieri

Adsp Mare Adriatico Centrale,altri 12 mesi per 40 mln euro fondi

Il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha

firmato la proroga di 12 mesi per il finanziamento di 40 milioni di euro al'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale per il raddoppio della

capacità produttiva dello stabilimento Fincantieri di Ancona. Lo fa sapere l'

Adsp. Intanto il Comitato di gestione portuale dell' Autorità di sistema portuale

ha "adottato, all' unanimità, la proposta di adeguamento tecnico funzionale

necessaria alla realizzazione, da parte di Fincantieri nello stabilimento del

porto di Ancona, di un terrapieno per l' ampliamento del piazzale retrostante la

banchina ex materiali ferrosi, dove si svolge la fase finale dell' allestimento".

"La superficie del terrapieno sarà di 700 metri quadrati con un investimento,

da parte di Fincantieri, di 500 mila euro. L' intervento, che si affianca all'

importante progetto di raddoppio dello stabilimento produttivo di Ancona in

itinere, - osserva Adsp - consentirà una migliore operatività nella banchina

interessata, con un incremento degli spazi di stoccaggio". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp MAC: i lavori del comitato di gestione portuale

28 maggio 2022 - Un' attenzione concreta alla valorizzazione delle

specializzazioni produttive e di traffico dei singoli porti di Marche e Abruzzo

che compongono l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

Questo lo spirito di lavoro condiviso dal presidente Vincenzo Garofalo,

insieme alla struttura Adsp, con il Comitato di gestione portuale che si è

riunito ieri. Il presidente Garofalo ha informato il Comitato di gestione che, a

seguito dell' avviso pubblico dell' Autorità di sistema portuale per individuare i

soggetti idonei all' affidamento dell' incarico di segretario generale, sono state

19 le persone che hanno presentato la propria manifestazione di interesse a

ricoprire il ruolo. Dopo la valutazione dei curricula presentati, Garofalo

proporrà, nel più breve tempo possibile, il nome del segretario generale al

Comitato di gestione portuale che lo nominerà come previsto dall' articolo 9

della legge 84 del 1994. "Il lavoro dell' Autorità di sistema portuale va nella

direzione di affiancare lo sviluppo dei porti di nostra competenza in

collaborazione con le amministrazioni locali - ha detto il presidente Vincenzo

Garofalo -, scali che sono parte di una portualità nazionale riconosciuta come

uno degli strumenti più importanti per far crescere il Paese in termini di traffici, di logistica, di manifattura e anche di

turismo. Per il lavoro che facciamo negli scali Adsp dobbiamo sempre ringraziare il fondamentale supporto dell'

Autorità marittima e dei Comandanti delle capitanerie di porto nel procedere con efficacia nei nostri compiti

istituzionali". Fra gli atti approvati dal Comitato di gestione, la relazione annuale 2021 sulle attività dell' Autorità di

sistema portuale e le delibere relative a 34 posizioni concessorie nei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del

Tronto, Pescara e Ortona.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Caro gasolio, il grido dei pescatori risuona al porti di Civitavecchia

Protesta pacifica questa mattina, con il sit-in che da varco nord si è spostato

poi alla Darsena. Presenti le marinerie di Lazio e Toscana IL VIDEO Condividi

CIVITAVECCHIA - È un grido di dolore quello che è stato lanciato questa

mattina dal porto di Civitavecchia e diretto al Governo. Il grido di chi non ce la

fa più ad andare avanti a queste condizioni, con il caro gasolio che oggi

rappresenta la punta dell' iceberg di un sistema fatto di restrizioni e regole

sempre più stringenti. Tanto che, lo hanno detto a gran voce oggi, uscire in

mare è una remissione. Circa 200 i pescatori che si sono dati appuntamento

nel piazzale nei pressi di varco nord al porto provenienti da Lazio e Toscana:

tutte le marinerie rappresentate che, in maniera unanime, hanno ribadito le

preoccupazioni per una categoria "sempre più abbandonata. Ci sentiamo soli

- hanno spiegato - quando vorremmo soltanto lavorare". Lunedì le

imbarcazioni lasceranno i moli, dopo questi giorni di fermo, e fino a novembre

garantiranno la loro presenza in mare. "Ma a novembre vogliamo risposte

concrete e decise - hanno concluso - su tutta una serie di aspetti e di

problematiche. Altrimenti la protesta si farà più incisiva. Oggi la pesca è in

rianimazione: stiamo morendo, basta davvero poco. Un settore ormai in agonia". Da varco nord la protesta si è

spostata alla Darsena Romana con i pescatori che, in corteo, si sono spostati per far sentire la loro voce a tutto il

porto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caro gasolio, il grido dei pescatori risuona al porti di Civitavecchia

Protesta pacifica questa mattina, con il sit-in che da varco nord si è spostato

poi alla Darsena. Presenti le marinerie di Lazio e Toscana IL VIDEO

CIVITAVECCHIA - È un grido di dolore quello che è stato lanciato questa

mattina dal porto di Civitavecchia e diretto al Governo. Il grido di chi non ce la

fa più ad andare avanti a queste condizioni, con il caro gasolio che oggi

rappresenta la punta dell' iceberg di un sistema fatto di restrizioni e regole

sempre più stringenti. Tanto che, lo hanno detto a gran voce oggi, uscire in

mare è una remissione. Circa 200 i pescatori che si sono dati appuntamento

nel piazzale nei pressi di varco nord al porto provenienti da Lazio e Toscana:

tutte le marinerie rappresentate che, in maniera unanime, hanno ribadito le

preoccupazioni per una categoria "sempre più abbandonata. Ci sentiamo soli

- hanno spiegato - quando vorremmo soltanto lavorare". Lunedì le

imbarcazioni lasceranno i moli, dopo questi giorni di fermo, e fino a novembre

garantiranno la loro presenza in mare. "Ma a novembre vogliamo risposte

concrete e decise - hanno concluso - su tutta una serie di aspetti e di

problematiche. Altrimenti la protesta si farà più incisiva. Oggi la pesca è in

rianimazione: stiamo morendo, basta davvero poco. Un settore ormai in agonia". Da varco nord la protesta si è

spostata alla Darsena Romana con i pescatori che, in corteo, si sono spostati per far sentire la loro voce a tutto il

porto.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rifiuti dalla Tunisia a Persano, Bonavitacola: "Non sono tossici, entro luglio saranno tolti"

Il vice presidente della Regione e assessore all' ambiente rassicura la popolazione rispondendo ad un' interrogazione
in consiglio regionale

"Nel porto di Salerno sono arrivati i 220 containers e già in questa prima fase

è stata avviata una prima sommaria valutazione sulla composizione dei rifiuti,

che sono stati temporaneamente depositati a Persano, la quale ha escluso

elementi di tossicità e nocività. Si è confermato, infatti, che sono rifiuti

composti principalmente da materiale secco, non organico, con qualche

presenza di rifiuti ingombranti". Lo ha annunciato il vicepresidente della

Regione Campania e delegato all '  Ambiente Fulvio Bonavitacola ,

rispondendo, nel corso di una seduta del Question time, a un' interrogazione

sugli esiti della caratterizzazione dei rifiuti dei containers spediti in Tunisia, ad

iniziativa del consigliere Felice Di Maiolo (Misto). La rimozione dei rifiuti

Bonavitacola è entrato nel merito della questione ambientale: "L' analisi

merceologica chimico-fisica si svolgerà a Persano sotto la supervisione dei

consulenti nominati dall' autorità giudiziaria. Si tratta, quindi, di operazioni non

nella disponibilità della Regione Campania, che potranno attribuire il codice

per la caratterizzazione e, quindi, per la rimozione e per il trattamento finale

dei rifiuti. Sono state già rimosse da Persano 47 mila tonnellate di rifiuti

derivanti dalle precedenti emergenze rifiuti - ha concluso Bonavitacola - e si giungerà alla fine di questa vicenda che

risale agli anni 2000 entro il 31 luglio prossimo". "Mi ritengo soddisfatto perché siamo tranquillizzati sul fatto che non

si tratta di rifiuto nocivi - ha dichiarato Di Maiolo e per il fatto che la Regione si impegna a rimuovere tutti i rifiuti da

Persano entro il 31 luglio".

Salerno Today

Salerno
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Caro gasolio: sindaci Nord Barese, al fianco dei pescatori

(ANSA) - BARI, 28 MAG - "Con i sindaci di Trani e Molfetta, insieme alle altre

città che hanno come noi una vocazione e tradizione marinara che vorranno

unirsi e alle sigle sindacali che vorranno aderire, siamo concordi nel sollecitare

il ministero delle Politiche agricole con un documento che condivideremo

insieme in cui chiedere soluzioni tempestive e immediate, tempi certi. Non c' è

altro tempo da perdere. La crisi del settore della pesca si sta trasformando in

pesante emergenza sociale". Lo dichiara il sindaco di Bisceglie, Angelantonio

Angarano, che ha incontrato una delegazione del comparto ittico delle

marinerie di Molfetta, Bisceglie e Trani, nel corso della manifestazione

convocata dalla Uila Puglia e all' indomani della protesta davanti al porto di

Bari per il caro-gasolio. "È in gioco - dice Angarano - il futuro di centinaia di

famiglie. Urgono ammortizzatori sociali tempestivi e concreti, oltre ad una

riforma strutturale del settore". "Purtroppo i Comuni - spiega il sindaco - , già

pesantemente colpiti dall' emergenza Covid, non hanno né gli strumenti e né i

finanziamenti per far fronte a problematiche così strutturali che stanno

letteralmente affossando la pesca, uno dei settori trainanti della nostra

economia. Ma con fermezza e spirito di solidarietà siamo al fianco dei pescatori, motivati a sostenere la loro causa e

i loro diritti, pronti a farci portavoce delle loro legittime istanze a Roma". (ANSA).

Ansa

Bari
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Gioia Tauro incidente sul lavoro in porto, ferito un lavoratore cadendo dalla nave

GIOIA TAURO - Incidente sul lavoro nel porto di Gioia Tauro nella notte tra il

26 e il 27 maggio un lavoratore è rimasto ferito cadendo accidentalmente dal

portellone della portacontainer, MSC Manya, da un' altezza di 3 metri. durante

un servizio di rizzaggio. Il lavoratore appartenente ad una ditta esterna

(International Shipping Srl ) è stato immediatamente soccorso dal primo

intervento medico-sanitario interno al porto,  che  ha  po i  d i spos to  i l

trasferimento al pronto soccorso dell' ospedale di Polistena, da dove è stato

dimesso la mattina successiva. L' uomo ha riportato l' incrinazione di due

costole , e fortunatamente, non non ha battuto la testa. La società

International Shipping Srl, nel porto di Gioia Turo svolge attività di rizzaggio

dei container, le cause dell' incidente sono in corso di verifica al fine di chiarire

se, durante le operazioni, siano state eseguite tutte le procedure di sicurezza

previste. L''Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

nell' informare dell' accaduto fa sapere: «Quest' ultimo incidente sul lavoro

conferma che l' attenzione da rivolgere alla sicurezza nei luoghi di lavoro non

è mai abbastanza. A tale proposito, per dare concreta e costante risposta all'

esigenza di tutela dei lavoratori, l' Autorità di Sistema è impegnata su più fronti, affinché siano garantiti tutti i relativi

servizi e sia costante l' applicazione delle regole a tutela dell' incolumità dei lavoratori in porto. Non a caso,

esattamente in questi giorni, il Settore Vigilanza e Sicurezza dell' Ente ha avviato mirate visite ispettive per verificare

che, all' interno dell' area portuale, che interessa sia il terminal MCT che Automar, viga il pieno rispetto delle norme

lungo le banchine portuali. Un' attenzione costante che è declinata in diverse attività. Si indirizza, infatti, al

raggiungimento di questo obiettivo anche il rinnovo del contratto triennale per il presidio di primo intervento medico

sanitario all' interno dello scalo, impegnato a dare prima assistenza nei casi in cui si verifichino incidenti. Allo stesso

tempo, l' Ente sta progettando la realizzazione degli immobili da adibire a spogliatoi per i lavoratori portuali, all' interno

dei quali una parte sarà destinata al servizio di prima assistenza, al fine di ampliare gli spazi dedicati per assicurare

una maggiore qualità del servizio. Si tratta di prestazioni considerate essenziali per garantire l' incolumità dei

lavoratori, che devono avere la certezza di poter lavorare in sicurezza e, in caso di incidente, di ricevere la necessaria

assistenza. Ad oggi, in provincia di Reggio Calabria, l' assistenza medica sul lavoro è garantita da un solo medico

provinciale, che si prodiga per garantire un servizio di qualità, impegnato a rispondere alle esigenze di un territorio

vasto, dove insiste una realtà lavorativa importante, come appunto lo scalo portuale di Gioia Tauro, primo porto di

transhipment in Italia con circa 1500 lavoratori diretti e altrettanti nell' indotto, dove i naturali

Corriere Marittimo
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rischi di incidenti sono altissimi». Conclude l' AdSP: «A tale proposito, il presidente dell' ente, Andrea Agostinelli, più

volte è intervenuto per evidenziare la necessità di aumentare la presenza di presidi medico-sanitari sul territorio di

Reggio Calabria, considerato appunto l' alto rischio di incidenti sul lavoro che potrebbero verificarsi nello scalo

portuale di Gioia Tauro».

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La Sea Cloud ha inaugurato la stagione cruise nel porto di Oristano

Emmanuele Gerboni

Primo di tre approdi in calendario, è un nuovo punto di partenza per il rilancio

del mercato nel sud ovest Cagliari - Con l' approdo in banchina della Sea

Cloud, anche Oristano inaugura la stagione crocieristica 2022 : il veliero dell'

omonima compagnia, proveniente da Cagliari e diretto alla rada di Alghero, ha

ormeggiato alla banchina pubblica, con circa 50 passeggeri a bordo. Ad

attenderli, per il consueto scambio crest di benvenuto, i rappresentanti dell'

Autorità di Sistema Portuale, dell' Autorità Marittima e dell' Amministrazione

Comunale di Santa Giusta. Questo scalo è il primo di due programmati dalla

compagnia extralusso Sea Cloud Cruises, che tornerà nel porto oristanese il

prossimo sei giugno con stesso orario di permanenza, dalle 14 alle 23.

'Chiudiamo cosi la prima fase di avvio della stagione crocieristica in tutti i

porti di competenza- spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del

Mare di Sardegna - E' un segnale ancora timido, ma che dobbiamo accogliere

con grande soddisfazione, perché il mercato su Oristano è ancora attivo e,

una volta superata definitivamente la crisi, sono certo avrà ancora importanti

margini di crescita per sostenere i quali l' AdSP metterà in campo tutte le

energie necessarie, sia in ambito promozionale che infrastrutturale e dei servizi al passeggero'.

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci



 

sabato 28 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 52

[ § 1 9 6 3 2 8 3 5 § ]

Il Pd: "Uno Stretto necessario per unire Messina e Reggio Calabria" VIDEO

Marco Olivieri

Trasporti, aeroporto, pendolari, continuità territoriale: un confronto promosso

dalle federazioni provinciali messinesi e reggine del Partito democratico Di

Marco Olivieri, interviste video di Carmelo Caspanello, riprese e montaggio

Matteo Arrigo MESSINA - Due città unite per un possibile rilancio. Per un'

inversione di rotta che non può più attendere, tra costi elevati e disagi infiniti

nei trasporti. 'Lo Stretto necessario. Insieme per la continuità territoriale e lo

sviluppo dell' area dello Stretto': le federazioni provinciali di Messina e Reggio

Calabria del Partito democratico hanno promosso ieri un incontro su alcuni

temi strategici per il futuro delle due città. In un dibattito moderato da Pippo

Trimarchi, editore di Tempostretto , i dirigenti del Pd siciliani e calabresi e i

rappresentanti dei sindacati Cgil, Cisl e Uil si sono alternati. In primo piano la

necessità di intervenire ora e subito, a tutti i livelli, dalla sfera nazionale all'

ambito provinciale e cittadino. L' obiettivo? Cambiare il corso delle cose,

incancrenito da troppo tempo. La sede del confronto è stata il comitato

elettorale di Franco De Domenico, candidato della coalizione del

centrosinistra. Trasporti, aeroporto, cinquemila pendolari al giorno, continuità

territoriale: un confronto nel segno dello Stretto. In primo piano le potenzialità economiche, turistiche e culturali che

potrebbero nascere dallo scambio fra le due comunità. Bartolotta: "Senza rimanere bloccati nel dibattito sul Ponte,

affrontiamo i problemi dei trasporti e dei pendolari" Ha messo in rilievo il segretario provinciale messinese del Partito

democratico Nino Bartolotta: "Senza rimanere bloccati nella diatriba sul Ponte sullo Stretto, Messina e Reggio

Calabria sono accomunate da alcune emergenze: le questioni del trasporti e scambio merci, il problema dei pendolari,

del biglietto unico e della piattaforma logistica. Occorre procedere a una vera e propria vertenza nell' area dello

Stretto per affrontare nodi fondamentali, spesso considerati con troppa superficialità. Si deve creare una sinergia

operativa per portare queste istanze nei tavoli preposti e cambiare finalmente questa situazione". Trimarchi: "Il Tito

Minniti diventerà anche l' aeroporto di Messina?" Ha sottolineato l' editore Trimarchi, nelle vesti di moderatore: "L'

area integrata è un tema fondamentale. Spulciando tra i giornali, ho visto che già nel 2019 esisteva la Conferenza

permanente interregionale per il coordinamento delle politiche dell' Area dello Stretto, ufficializzata dalle Regioni

Calabria e Sicilia. Esiste da anni, ha un suo bilancio da spendere. Ma quali sono i risultati? Complessivamente, manca

la capacità di realizzare quest' idea dello Stretto integrato, frutto di scelte precise e con finanziamenti , in un'

interlocuzione incisiva con Stato e Regione. Vorrei che si uscisse da quest' incontro - ha proseguito Trimarchi - con le

idee chiare su che cosa sia necessario fare per attuare quest' integrazione. La politica deve ascoltare le istanze del

territorio". "In prima

TempoStretto
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battuta - ha aggiunto l' editore di Tempostretto - vorrei coinvolgere Nicola Irto, segretario regionale del Pd Calabria,

su un tema a mio avviso fondamentale, in relazione ai trasporti: mi riferisco alla situazione dell' aeroporto dello Stretto

Minniti. Si è deciso di finanziare la sua ristrutturazione per 27 milioni e vorremmo sapere come sollecitare questi

lavori e, soprattutto, come si può fare perché diventi anche un aeroporto per Messina. Ci sono state fasi in cui questo

è avvenuto". Irto: "Nello Stretto un movimento di circa un milione di persone ma è mancata la volontà politica di dare

attuazione alla continuità territoriale" Ha risposto il segretario regionale Irto: "Questo è solo il primo incontro su un

tema così importante. Lo Stretto è un bacino attorno al quale girano circa un milione di persone. Serve oggi un nuovo

protagonismo della politica che metta al centro la contaminazione culturale e il problema dei trasporti, puntando sugli

strumenti per potenziarli. Una comunità politica come quella del Partito democratico - ha affermato il dirigente

regionale calabrese - non può non interrogarsi su questi argomenti, su come attuare la continuità territoriale". I

segretari regionali di Pd Sicilia e Calabria Barbagallo e Irto "L' azione comune bloccata dal centrodestra e l' aeroporto

di Reggio Calabria deve guardare all' area dello Stretto" "In particolare, la Conferenza permanente interregionale per il

coordinamento delle politiche dell' Area dello Stretto - ha spiegato Irto - è stata fatta dal Pd. Siamo riusciti a dargli un'

impalcatura legislativa, con una dotazione economica e un comitato con gli amministratori locali di Reggio Calabria e

Messina. Poi, con il cambio di legislatura della Regione Calabria, e il cambio d' amministrazione al Comune di

Messina, di fatto il comitato è stato bloccato. Anche per questo mi auguro che Franco De Domenico sia il nuovo

sindaco, in modo da dare attuazione a quegli strumenti che già abbiamo. Serve una volontà politica per invertire la

rotta nell' area dello Stretto". "Un nuovo piano industriale per l' aeroporto di Reggio Calabria" "Per l' aeroporto, le

responsabilità politiche sono del centrodestra. Dobbiamo dirlo. Negli ultimi anni, la Regione Calabria - ha sostenuto il

segretario regionale del Pd Calabria - non è riuscita a produrre un piano per il sistema aeroportuale calabrese.

Lamezia, Crotone e Reggio Calabria devono avere funzioni diverse. Reggio, come unica vocazione possibile, ha

quella di guardare all' area dello Stretto. Oggi rilanciamo questo progetto nella speranza che Messina abbia un'

amministrazione comunale che alzi l' asticella dello sviluppo e sia lungimirante. Serve un nuovo piano industriale.

Attualmente, all' aeroporto di Reggio Calabria, ci sono solo due voli al giorno a prezzi esorbitanti. Non è stata avviata

alcuna interlocuzione per avere i voli low cost". "In generale - ha ribadito Irto - serve una nuova governance dell'

aeroporto dello Stretto e un governo della città messinese autorevole per ragionare, assieme a Reggio, su questo

necessario cambiamento. Il tema è come riconsiderare l' aeroporto come infrastruttura al servizio dei messinesi.

Nessuno ha la bacchetta magica. C' è da mettere in campo la politica". "Intervenire sui prezzi con un biglietto unico

integrato" Subito dopo Trimarchi ha dato la parola al candidato a sindaco per la coalizione di centrosinistra, Fr anco

De Domenico , ponendo l' accento "sulla continuità territoriale per fronteggiare i disagi dei pendolari. Quante persone

ogni giorno attraversano lo Stretto? C'
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è un problema di costi, e per questo occorre intervenire sui prezzi. Ci vuole un biglietto unico integrato e la

comunicazione tra le sue sponde deve essere stabile, aumentando il numero delle corse di aliscafi e traghetti. Anche

questo significa continuità territoriale". De Domenico: "L' intesa Messina-Reggio Calabria porterà benefici

commerciali, turistici e culturali" De Domenico, in collegamento video: "L' aeroporto dello Stretto è un tema centrale e

mi auguro che le due Città metropolitane di Messina e Reggio ritornino a parlarsi nell' ottica di una sinergia di sviluppo

comune. Immaginare quest' area integrata dello Stretto significa pensare a relazioni culturali, commerciali, turistiche

che coinvolgeranno e metteranno in comunicazione entrambe le comunità, con un aumento del Pil del compresorio.

La priorità è ripristinare un' infrastruttura strategica nell' area dello Stretto". Ha aggiunto il candidato del centrosinistra:

"Bisogna riappropriarsi dell' identità dell' area dello Stretto, legata alla posizione naturale ma anche alla vocazione

culturale e alle indiscubili sinergie fra le due popolazioni. Gli ostacoli derivanti dalla natura giuridica differente delle due

Regioni (una a statuto speciale, la Sicilia, e una a statuto ordinario, n.d.r.) possono essere superati dalla recente legge

sull' insularità, utile a finanziare servizi tra le due sponde. Una legge utile per superare tutto ciò che frena lo sviluppo

economico". Le opportunità economiche dell' area integrata dello Stretto "Ma quali opportunità economiche può

comportare l' area integrata dello Stretto?", ha domandato Trimarchi. Per De Domenico, potrebbe "attrarre nuove

imprese con un salto di qualità per un milione di abitanti. I vantaggi della legge sull' insularità sono notevoli e possono

crearsi meccanismi virtuosi. Esiste la possibilità per le imprese di svolgere le loro attività nel nostro territorio,

sfruttando le agevolazioni delle zone Zes (Zone economiche speciali), con grossi risparmi in termini di imposte". Non

a caso Trimarchi ha parlato di possibile "fiscalità di vantaggio come in Irlanda e Portogallo" e altri aspetti sono stati

sviscerati da Antonio Morabito, segretario provinciale del Pd reggino: "Occorre programmare investimenti e mettere

d' accordo aziende di trasporto e Regione a favore di un biglietto unico integrato". Subito dopo è intervenuto

Fortunato Cucinotta (Pd Calabria): "In questo periodo di pandemia e guerra, il Mediterraneo assume un ruolo ancora

più centrale. Riguardo a queste due realtà, dobbiamo parlare di aree a stretto vantaggio fiscale e della necessità di

allargamento delle zone Zes, che non hanno portato frutti. Rivederle e allargarle, ad esempio a Milazzo: ecco la

soluzione. Bisogna trasmettere l' idea che investire nell' area dello Stretto convenga". Barbagallo: "Attrarre imprese e

intervenire su qualità e costo dei servizi" In primo piano la necessità di calmierare i prezzi e superare il monopolio nei

trasporti, sostenendo le imprese in difficoltà. Per Anthony Barbagallo , segretario regionale del Pd siciliano, "la

politica deve dare risposte. Sono tre le priorità: attrarre imprese, la qualità dei servizi e intervenire sul costo degli

stessi servizi. Le corse limitate e il costo elevato nell' attraversamento dello Stretto sono temi decisivi per rimediare

agli errori del passato". Da parte sua, il consigliere comunale uscente Felice Calabrò, assessore designato da De

Domenico, ha messo in risalto "l' importanza di un biglietto unico per i pendolari e costi calmierati imposti a ferrovie e

privati per l' attraversamento pedonale
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e carrabile". Il tutto senza dimenticare la necessità di una valorizzazione dell' agricoltura, "come avviene nella zona

sud di Messina, e non solo. Dalla terra si può avere una marcia in più. Serve che le amministrazioni comunali si

prendano cura di questi aspetti". Tornando al connubio Messina-Reggio Calabria, sviluppo turistico, sport, cultura,

spettacoli potrebbero vivere tra le due sponde con un biglietto integrato, sviluppando mezzi di trasporto e ampliando

le offerte in orari mirati, magari con il supporto di un' agenzia a cui affidare questo compito, come ha suggerito il

moderatore Trimarchi. L' intervento dei segretari di Cgil, Cisl e Uil: "Intervenire subito sulla paralisi degli investimenti e

il potenziamento dei trasporti" Dai segretari dei principali sindacati è arrivato l' appello alla politica a elaborare progetti

concreti per superare i troppi nodi irrisolti. Secondo il segretario generale della Cgil di Messina, Giovanni Mastroeni,

"l' argomento merita un approfondimento. Già nel 1980 i sindacati, in un documento, parlavano di continuità

territoriale. Ora servono i fatti. Si dovrebbero superare le differenti idee e giungere a una seria progettualità per

potenziare i trasporti e rilanciare i territori". Per il segretario generale della Cisl Messina, Antonino Alibrandi, in

collegamento da un congresso del sindacato, "bisogna pensare ai cinquemila pendolari che ogni giorno attraversano

lo Stretto, all' assenza di strutture ricettive per chi deve imbarcarsi, alla centralità del mare e, per quanto mi riguarda, al

Ponte sullo Stretto quale motore di sviluppo. Intanto creiamo un ponte culturale tra due comunità". Preoccupazioni

analoghe pure per Ivan Tripodi, segretario generale della Uil Messina, collegato a distanza, e Michele Barresi,

segretario della Uiltrasporti. Il primo ha denunciato "un depauperamento del sistema dei trasporti. Io sono pendolare

da 26 anni e so bene che cosa significa. Tra i dodici scioperi dei lavoratori degli aliscafi e il porto di Tremestieri che

non si apre, ogni investimento è paralizzato". Barresi ha ricordato: "Come sindacati ci siamo posti il problema della

continuità territoriale. Inoltre, il traffico merci, tranne che su gomma, è stato abbandonato dalle Ferrovie dello Stato. E

la città continua a essere invasa dai tir. La politica ascolti la voce dei sindacati. Abbiamo i due porti d' Europa più

importanti per numero di passeggeri e, dalle 17.30, il vettore pubblico non parte più da Reggio. Serve una cabina di

regia da parte dell' Autorità portuale e bisognerebbe copiare dalle realtà del Nord Europa. Dal 13 giugno, giorno dopo

le elezioni, tutti questi spunti devono essere messi sul campo e solo un intervento di Stato ci puà aiutare sul

pendolarismo". Russo: "Sedersi a un tavolo programmatico senza perdere altri 40 anni" Di diritto costituzionale

negato, riguardo alla continuità territoriale, ha parlato Antonella Russo, consigliera comunale uscente a Messina e

assessora designata da De Domenico per la coalizione di centrosinistra: "Viviamo una condizione periferica di

abbandono sociale, economico e nella vita di relazione dei più giovani, con i costi eccessivi dei biglietti per spostarsi.

Anche l' articolo 3 della Costituzione, in relazione alla parità di trattamento, è messo in crisi da questa situazione di

marginalità, mentre rimangono tanti nodi critici. Come l' accorpamento di Messina a Gioia Tauro, piuttosto

problematico. Occorre sedersi a un tavolo per prendere decisioni e non fare trascorrere altri 40 anni". A sua volta, in

un collegamento a distanza da una stazione,
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mentre era in viaggio, la giovane Erika La Fauci, candidata in Consiglio comunale per Franco De Domenico

sindaco, ha descritto i disagi che vivono i suoi coetanei: "Viaggiare da Messina è davvero faticoso. Manca un

sistema efficiente e rapido di trasporti, mentre i costi sono elevatissimi e le fasce orarie assurde. Di sera mancano i

collegamenti. Tutto questo penalizza i giovani e la loro freschezza e dinamicità. Questo paralizza il progressso".

Navarra: "Due città unite un valore aggiunto se compiono azioni complementari" Per il deputato messinese Pietro

Navarra, infine, "l' area dello Stretto è unica: una cerniera con due Città metropolitane limitrofe per un totale di un

milione e quattrocentomila abitanti. Quando parliamo di aree integrate, cosa vogliamo integrare? Alcune funzioni,

come i trasporti, o vogliamo integrare due comunità? Nel primo caso non è importante un organismo politico ma un

organismo gestionale. Nel Nord Europa e negli Stati Uniti, ci sono autorità autonome speciali che hanno competenze

tecniche sui trasporti". "Nel nostro caso - ha aggiunto il parlamentare - ci deve essere un' autorità che risponda di

questa gestione a Roma e che abbia risorse e competenze per farlo. Può essere anche l' autorità portuale. In ogni

caso, è necessaria un' autorità dello Stretto con un' autonomia assoluta, che faccia un piano della mobilità e valuti

quanto serva in termini economici". "Superare la dimensione regionale" Osserva l' economista, ex rettore e ora

deputato: "Il vantaggio dell' agglomerazione, invece, si ottiene se le due Città metropolitane fanno cose

complementari. Se vogliamo unire due comunità, allora va superata la dimensione regionale siciliana e calabrese, che

tanto ha ostacolato questi processi. Così le le due città s' integrano, saltando la Regione e interagendo direttamente

con Roma. Una città/regione dell' area dello Stretto, non facendo le stesse cose e puntando sulla complementarietà".

"Dobbiamo avere o una struttura che risponda - ha messo in risalto Navarra - perché democraticamente eletta,

oppure si costituisca un' autorità dello Stretto, con competenza sulla mobilità. Fai un piano, vedi quanto costa e quali

sono gli obiettivi, lo finanzi e risponderà al ministero della propria funzione". Bartolotta: "Un primo passo, ora

ascoltiamo i pendolari" Ha commentato il segretario provinciale del Pd messinese Nino Bartolotta."Un incontro

interessante. Una partenza che vuole accendere i riflettori sull' area dello Stretto. Sugli elementi critici e sugli elementi

strategici di sviluppo. Continuiamo a ragionare dal 13 giugno, il giorno dopo le elezioni, e ascoltiamo prima di tutto i

pendolari e chi vive ogni giorno l' area dello Stretto. Il Pd vuole realizzare proposte concrete. La buona politica deve

governare i processi e abbandonare la logica dell' emergenza". "Un primo passo per avviare un processo costante d'

aggregazione", è stata a sua volta la considerazione finale di Fortunato Cucinotta (Pd Calabria) nell' incontro

moderato da Pippo Trimarchi. Articoli correlati.
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Stretto di Messina. Aliscafo in avaria, non ci sono riserve e i pendolari aspettano un' ora

Redazione

Solo tre mezzi disponibili su cinque, l' allarme di Cgil e Uil La corsa delle

16:40 di ieri da Messina a Reggio Calabria è stata soppressa a causa del

rientro all' ormeggio dell' aliscafo Salerno Jet della società Blu Jet. Vista l'

indisponibilità di altri mezzi sostitutivi, studenti e pendolari costretti ad

attendere un' ora in banchina per partire alle ore 17:40 col Tindari Jet. 'Siamo

al fondo del barile - commentano Carmelo Garufi e Michele Barresi, segretari

di Filt Cgil e Uiltrasporti - e la continuità territoriale sullo Stretto resta ormai

solo sulla carta. Da tempo denunciamo le pessime condizioni strutturali dei

mezzi impiegati dalla società Blu Jet più volte costretti al fermo per

manutenzione, con la flotta ridotta ai minimi termini. Dal 20 maggio sono in

servizio solo tre unità sullo Stretto (Selinunte jet, Tindari jet e Salerno jet)

contro le 5 unità che sarebbero necessarie. In sosta in bacino i mezzi

Princess of Dubvronik, per lavori di manutenzione, ed il mezzo Eurofast a

causa di avaria al motore". "Le unità in servizio sono insufficienti per garantire

le 16 corse per Villa San Giovanni e altrettante su Reggio, senza alcun mezzo

di riserva - continuano Garufi e Barresi -. Disagi prevedibili perché la flotta di

Blu Jet risulta insufficiente e inadeguata e a pagarne le conseguenze sono la qualità del servizio agli utenti e la

sicurezza dei lavoratori marittimi. Chiediamo alle strutture di vigilanza che si verifichino le condizioni di esercizio dei

mezzi e se vi siano adeguati interventi tecnici a fronte delle segnalazioni di criticità che frequentemente riscontriamo.

Alla politica del territorio e all' Autorità di Sistema dello Stretto - concludono i sindacati - chiediamo di porre in essere,

verso il vettore pubblico gruppo Fs, tutte le azioni necessarie affinché si garantisca una gestione ed un servizio degno

e confacente alle esigenze minime dell' area dello Stretto, dove transita una media di cinquemila utenti al giorno".

TempoStretto
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Bonaccorsi-Di Sarcina: 'Molo di Levante riaprirà temporaneamente in sicurezza'

L' accesso al molo di Levante del Porto di Catania verrà r iaperto

gradualmente al la cittadinanza nelle prossime sett imane, seppur

temporaneamente, fino all' avvio dei lavori di riqualificazione dei 1,7 km di

sporgenza sul mare, che la trasformeranno in un' autentica protezione della

struttura portuale e in una passeggiata a mare attrezzata, sicura e ordinata. E'

quanto emerso nel corso della riunione convocata dal sindaco facente

funzioni Roberto Bonaccorsi con il presidente dell' Autorità Portuale

Francesco Di Sarcina e a cui hanno partecipato gli assessori al mare e alle

politiche comunitarie, Michele Cristaldi e Sergio Parisi. Il presidente dell'

Autorità Portuale ha spiegato ai vertici dell' Amministrazione Comunale le

primarie ragioni di sicurezza e di tutela della cittadinanza alla base della

decisione di chiudere l' accesso, che lo stesso di Sarcina ha definito

'irrinunciabili', per evitare il ripetersi di incidenti dovuti alla mancanza dei

requisiti di sicurezza. Tuttavia, Di Sarcina ha concordato con Bonaccorsi, l'

approntamento di idonee misure di sicurezza, come la sistemazione di new

jersey laterali che già sono in fase di reperimento, per garantire una riapertura

pressoché completa del molo di levante entro la fine di luglio. Si tratterebbe tuttavia di una soluzione temporanea, in

attesa di avviare gli imponenti lavori di riqualificazione con i 70 milioni di euro del Pnrr, che dovrebbero avere all' inizio

del 2023, quando il manufatto verrà sottoposto a una completa rigenerazione, interventi che dureranno circa due anni

e che prevedono anche il rialzo di un metro e mezzo della zona calpestabile. 'Un punto di sintesi che riteniamo

accettabile -ha detto il sindaco facente funzioni Roberto Bonaccorsi- tenuto conto che la sicurezza dei cittadini è

prioritaria su ogni cosa. D' altronde abbiamo chiesto al presidente di Sarcina, che si è confermato interlocutore

attento e affidabile, di individuare in altre zone del porto dove è in atto una trasformazione senza precedenti, soluzioni

che contemperino l' esigenza dei cittadini di vivere da vicino il mare, con la tutela di quanti lavorano o si trovano al

porto per ragioni turistiche o commerciali di transito'. Nel corso del colloquio sono state affrontate anche questioni di

carattere strategico, sulle prospettive dell' infrastruttura portuale catanese che deve sempre più caratterizzare l' area

urbana di Catania come polo di attrazione del turismo e degli scambi commerciali.

Catania Oggi

Catania
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Putin a Macron e Scholz: "Pronti a sbloccare i porti trattare con Kiev". Replica: liberate i
2500 Azov

Vladimir Putin ha discusso della situazione in Ucraina con il presidente

francese Emmanuel Macron e con il cancelliere tedesco Olaf Scholz. Lo fa

AgenPress
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sapere il Cremlino, precisando che il leader russo ha spiegato che la Russia è

pronta a facilitare soluzioni per l' esportazione senza ostacoli del grano.

incluso quello ucraino, dai porti sul Mar Nero. "La Russia è pronta a

riprendere il dialogo con l' Ucraina". Ha però avvertito che la fornitura di armi

a Kiev da parte dei Paesi occidentali "rischia di creare una ulteriore

destabilizzazione» e un ulteriore "aggravamento della crisi umanitaria". I due

leader europei hanno chiesto a Putin di aprire negoziati diretti e seri' con Kiev

e "hanno ribadito l' esigenza di un cessate il fuoco e hanno "fatto appello a

Putin affinché accetti un dialogo diretto con il presidente ucraino, Volodymyr

Zelensky, nei tempi più rapidi". - Advertisement - La telefonata giunge dopo

che oggi, 28 maggio, un' indiscrezione del Paìs ha rivelato che l' Ue sarebbe

pronta a portare delle navi nel porto di Odessa per recuperare il grano

ostaggio della Russia e scongiurare una crisi alimentare nel bacino del

Mediterraneo. Macron e Scholz hanno chiesto a Putin di liberare i 2.500

combattenti dell' Azovstal. I due leader occidentali hanno "insistito sul fatto che qualsiasi soluzione alla guerra deve

essere negoziata fra Mosca e Kiev, nel rispetto della sovranità e dell' integrità territoriale dell' Ucraina".
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Ue valuta missione navale per scortare grano ucraino. Ministro: "ne produciamo tanto ma
non può uscire"

L' Unione europea sta valutando la possibilità di lanciare una missione navale

per scortare il passaggio delle navi di grano dall' Ucraina attraverso il Mar

Nero, infestato da mine e presidiato da navi e sottomarini russi. Lo riporta El

Pais citando fonti europee in vista del vertice di lunedì a Bruxelles dove,

ricorda il quotidiano spagnolo, sarà affrontata la crisi del grano. L' operazione

navale per sbloccare il grano ucraino comporterebbe un "rischio estremo" per

l' Ue poiché potrebbe portare anche a uno scontro con la Marina russa. -

Advertisement - Tuttavia, Bruxelles teme alla pari che l' attuale crisi alimentare

mondiale possa tradursi in un "crimine contro l' umanità" in quei Paesi i cui

fabbisogni alimentari più elementari dipendono dalle esportazioni ucraine. Il

ministro ucraino del Commercio estero, Taras Kachka, in un' intervista

concessa al quotidiano Le Monde ha fatto sapere che "l' 80% dei terreni

coltivabili è seminato e avremo una produzione di grano paragonabile a quella

del 2021, anche se il concime e il gasolio per i motori mancano. Ci sarà un po'

meno di mais. Ma globalmente siamo in grado di esportare nel mondo intero

un volume di grano paragonabile a quello dell' anno scorso. Il problema, è che

non riesce ad uscire dal paese". Dal canto suo l' Unione europea è pronta a mobilitare tutte le risorse possibili per la

rimozione del grano accumulato nei silos e nei porti ucraini. Nelle conclusioni della bozza del vertice, visionate dal

Pais, si "condanna severamente la distruzione e l' appropriazione illegale della produzione agricola ucraina da parte

della Russia" . E si chiede a Mosca di "porre fine al limite massimo consentito di esportazione di generi alimentari,

soprattutto nella regione di Odessa".
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Ue valuta missione navale per scortare il grano ucraino

Putin a Macron e Scholz: "Pronti a soluzioni per l' export del grano". L' Ue valuta una missione navale per scortare i
carichi bloccati

Il presidente russo Vladimir Putin ha discusso della situazione in Ucraina con il

presidente francese Emmanuel Macron e con il cancelliere tedesco Olaf

Scholz. Lo fa sapere il Cremlino, precisando che il leader russo ha spiegato

che la Russia è pronta a facilitare soluzioni per l' esportazione senza ostacoli

del grano. incluso quello ucraino, dai porti sul Mar Nero. L' Unione europea

sta valutando la possibilità di lanciare una missione navale per scortare il

passaggio delle navi di grano dall' Ucraina attraverso il Mar Nero, infestato da

mine e presidiato da navi e sottomarini russi. Lo riporta El Pais citando fonti

europee in vista del vertice di lunedì a Bruxelles dove, ricorda il quotidiano

spagnolo, sarà affrontata la crisi del grano.
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Differita la partenza de La Cinquecento Trofeo Pellegrini

La classica lunga del CNSM partirà domani domenica 29 maggio alle ore

12.00 Rinvio di 24 ore per la quarantottesima edizione de La Cinquecento

Trofeo Pellegrini, organizzata dal Circolo Nautico Santa Margherita in

collaborazione con il Comune di Caorle e la Darsena dell' Orologio. La

decisione finale del Comitato di Regata presieduto da Giancarlo Crevatin, di

concerto con il Comitato Organizzatore e il meteorologo Andrea Boscolo, è

stata presa questa mattina, sabato 28 maggio. La partenza è quindi differita a

domani, domenica 29 maggio alle ore 12.00. Per il pubblico ci sarà la

possibilità di vivere l' emozione della partenza dal vivo, lungo la passeggiata a

mare di Caorle, oppure attraverso i canali social del Circolo Nautico Santa

Margherita e con il tracking satellitare. 'Nella prima mattinata di sabato, l'

ingresso di un fronte freddo dal Nord Europa aumenterà la situazione di

instabilità nel nord adriatico.' Ha spiegato Andrea Boscolo 'ciò porterà l'

aumento di temporali e della velocità del vento su tutta la costa istriana e in

particolare nella regione di Pola, dove transiteranno le barche per raggiungere

Sansego. Sul Quarnaro sono previsti venti stimati a 40 nodi che potrebbero

raggiungere i 50. La sicurezza della navigazione richiede quindi di attendere domenica per la partenza, quando sono

previsti miglioramenti a partire dal primo pomeriggio.' La giornata di ieri venerdì 27 maggio, si è aperta come da

programma alle ore 18.30 con lo Skipper Meeting in Piazza Matteotti, con il benvenuto dell' Assessore allo Sport del

Comune di Caorle Mattia Munerotto, che ha parlato dello stretto legame della città con la regata e degli eventi che

faranno da cornice all' edizione 2022. Partecipanti e autorità si sono quindi spostati presso l' adiacente Porto

Peschereccio, dove sono ormeggiate alcune delle imbarcazioni partecipanti, per il via ufficiale di Gusta La

Cinquecento, kermesse culinaria con lo show cooking dello chef David Perissinotto che ha cucinato la pasta 'Maggio

a Caorle' con le tipiche vongole pevarasse, offerti anche ai turisti che nel periodo di Ascensione affollano la località

balneare. Alle ore 21.00 gli chef dei ristoranti e degli alberghi di Caorle, insieme ai velisti de La Cinquecento, si sono

sfidati nella gara Gusta La Cinquecento, con protagonista il pesce di Caorle fornito da I Pescaori, abbinato ad un

cocktail. La gara ha animato la testa del Porto Peschereccio, portando colori e profumi del mare di Caorle, con un

folto pubblico ad incitare i partecipanti. La vittoria di questa prima edizione è andata al Ristorante Eden con lo chef

Tiziano Brichese che ha proposto le sue 'Alici innamorate' accompagnate dal cocktail 'You&Me, presentate con l' aiuto

del velista Paolo Striuli. Secondo classificato l' enoteca Enos con il piatto 'Tra terra e mare', protagonisti i calamaretti

cacciaroli accompagnati dal cocktail 'Rossini Mule' a base di Soligo Col De Mez, preparati dal titolare Umberto

Silvestrini con il supporto del velista Daniele Lombardo. Terza piazza per lo chef albanese Jndrit Cela dell' hotel

Alexander, che
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insieme al velista austriaco Klaus Zwirner ha presentato l' antipasto 'La Venere di Botticelli' con protagoniste le

capesante, accompagnate dal cocktail 'Beavita' realizzato con il Rosè Cantine Scala. La regata, valida per il

Campionato Italiano Offshore FIV con coefficiente 3.0, vedrà al via una trentina di imbarcazioni provenienti da Italia,

Austria, Germania, Slovenia e Croazia, impegnate nel percorso di cinquecento miglia marine da Caorle alle Isole

Tremiti passando per Sansego. La Cinquecento 2022 è organizzata dal Circolo Nautico Santa Margherita con il

supporto del Title Sponsor Pellegrini Gruppo, azienda all' avanguardia nell' edilizia di qualità e dai Partner Cantina Colli

del Soligo, Murphy&Nye, Antal, Upwind by Aurora, Wind Design, Venezianico, OM Ravenna, Dial Bevande, Birra

Castello, I Pescaori, Trim. FOTO: A. Carloni/CNSM DCIM/100MEDIA/DJI_0418.JPG.
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I ritardi italiani sul cold ironing

La programmazione non è allineata ai tempi di finanziamento, legati al PNRR, ma c' è tempo per recuperare. Le
tariffe rappresentano uno scoglio. Le osservazioni della Corte dei conti su tre porti: Civitavecchia, Venezia e Napoli

Paolo Bosso

In Italia la programmazione del cold ironing, l' elettrificazione delle banchine

portuali, è in ritardo, perlomeno su tre aspetti: sulle autorizzazioni, che

andrebbero velocizzate, anche se da qualche mese hanno la legge dalla loro

parte; sulla realizzazione di una piattaforma informatica unitaria dove tenere

sotto controllo l' avanzamento dei lavori; infine, sulla programmazione

infrastrutturale, che andrebbe allineata a quella finanziaria, cioè armonizzando

i percorsi indicati dal ministero dell' Economia con quelli del ministero delle

Infrastrutture. Lo sentenzia la Corte dei conti in un approfondito documento

che passa in rassegna lo stato dei lavori nell' elettrificazione delle banchine di

tre grandi sistemi portuali, quello di Venezia , di Civitavecchia e di Napoli , che

insieme rappresentano il 25 per cento dei finanziamenti, pari a 162 milioni di

euro su 700 milioni complessivi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza (o PNRR), da spendere entro il 2026. Per l' Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico settentrionale (Marghera) sono destinati 57 milioni, per

il Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia) 80 milioni e per quello del

Tirreno Centrale (Napoli) 25 milioni. Quali sono i problemi? Entro giugno,

scrive la Corte, dovrebbero andare a bando gara almeno il 30 per cento delle opere . Al momento, però, questi tre

porti sono in alto mare. Entro settembre Venezia-Marghera chiuderà la progettazione, ma manca al momento un

bando di affidamento; Civitavecchia andrà a gara non prima della fine dell' anno, per avviare i cantieri entro marzo

2023 e concludere l' infrastruttura all' inizio del 2024; infine Napoli ha riferito che realizzerà uno studio di fattibilità entro

dicembre, per andare a gara dopo febbraio 2023. Delle tre, l' Autorità di sistema portuale di Napoli, scrive la Corte, è

attualmente quella «in fase più avanzata». Apparentemente, quindi, le procedure per avviare i lavori di elettrificazione

di una parte delle banchine di questi tre sistemi portuali è terribilmente in ritardo, ma il cronoprogramma è ancora dalla

loro parte . Come indicano le procedure ministeriali indicate, che a loro volta si rifanno alla programmazione europea

2021-2026 sul PNRR, i contratti dovrebbero riuscire ad essere aggiudicati entro dicembre, la totalità dei bandi di gara

entro settembre 2023 e la conclusione di tutte le opere entro giugno 2024, per arrivare entro giugno 2026 a disporre di

682 MW di energia elettrica a disposizione delle navi. In sintesi, la criticità evidenziata dalla Corte dei conti riguarda

principalmente la lentezza delle procedure di gara , che devono prima passare per gli studi di fattibilità. Inoltre, manca

una gestione unitaria dei progetti, che si ritrovano poco coordinati tra loro non avendo ancora una piattaforma

informatica comune, prevista dai decreti e dalle leggi che finanziano il cold ironing. La buona notizia
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è che ad aprile del 2022, con il DL 36 cosiddetto "PNRR bis", è stata introdotta un' autorizzazione unica da parte

della Regione di competenza da rilasciare entro 120 giorni dalla richiesta (180 giorni se il progetto di cold ironing ha

bisogno della Valutazione d' impatto ambientale). Superate le inerzie del soggetto attuatore (le autorità portuali) e

realizzate le infrastrutture, bisognerà affrontare un' altra criticità, questa volta però più generale, non tanto legata alla

bizantina burocrazia italiana quanto agli attuali limiti intrinseci del cold ironing: i costi di erogazione dell' energia . A un

armatore non conviene attaccare la nave all' elettricità di terra durante la sosta in porto. Senza godere di tariffe

agevolate, stabilite tramite accordi tra gli enti locali e i soggetti erogatori (in Italia è principalmente Enel, con Terna e

Arera a fare rispettivamente da gestori e controllori, e Fincantieri in qualità di soggetto infrastrutturale) riceverebbe

una "bolletta" salatissima, che manterrebbe decisamente più conveniente l' utilizzo del tradizionale motore di bordo

ausiliario, che va a gasolio. Anche qui l' Europa viene in soccorso, avendo ridotto l' accisa per i prossimi anni . -

credito immagine in alto.
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Cybersicurezza, pubblicata la nuova strategia italiana per il controllo nazionale

Leonardo Parigi

L' Agenzia Nazionale mette online la nuova strategia 2022-2026 per la

sicurezza cibernetica italiana Genova - «È nostra intenzione intensificare i

progetti di sviluppo tecnologico per arrivare a disporre di un adeguato livello

di autonomia strategica nel settore e quindi garantire la nostra sovranità

digitale». Le parole di Mario Draghi , nella premessa della nuova strategia di

cybersicurezza italiana , chiariscono in poche righe il punto della questione.

Con un mondo sempre più interconnesso, l' apparato digitale domina la scena

su tutti i settori. Dalla condivisione dei dati sensibili alla gestione delle

infrastrutture, la sicurezza viaggia sempre più su un binario invisibile. Ma

estremamente reale. Per questo è stata creata l '  Agenzia per la

Cybersicurezza Nazionale , con l' adozione del d.l. 82 del 14 giugno 2021,

ridefinendo il complesso della struttura di digital security italiana. Nell' arco di

un anno, l' ACN ha portato avanti numerosi step di avanzamento nella sua

implementazione. Mercoledì 25 maggio il Governo ha pubblicato la nuova

strategia dell' ACN, finanziata con l' 1,2% degli investimenti nazionali lordi ,

che punta a ottenere il Dpcm per il trasferimento di funzioni in materia di

cybersicurezza di MISE e AgID entro il prossimo mese di giugno. Una marcia a tappe forzate che vuole arrivare ad

avere una piena operatività dell' agenzia a fine 2022, con una quota di personale pari a 300 unità complessive. E se la

guerra in Ucraina sta mostrando un lato più convenzionale della tipologia di conflitti, l' attenzione sul mondo cyber non

può venire meno. « Il dominio cybernetico è importante anche per la guerra combattuta con i carriarmati », afferma

Alberto Pagani , Capogruppo PD in Commissione Difesa alla Camera. «Il funzionamento delle strutture sul campo e

delle armi impiegate non può ormai prescindere da un' intelaiatura digitale, che sappia dialogare in tempo reale e con

efficienza con la catena di comando. Pensiamo ai droni impiegati da entrambe le parti nel conflitto ucraino, ad

esempio. Ma oltre alla guerra, dobbiamo considerare tutti gli apparati statali, che sono ormai a rischio proprio perché

tutti digitalizzati». Cybersecurity, dalla difesa alle infrastrutture Se da una parte la tecnologia aiuta a sviluppare le

economie e anche ad avere processi virtuosi, l' altra faccia della medaglia è che la cybersecurity è un tema che va

affrontato a livello nazionale. «Per il momento ci è andata abbastanza bene», continua Pagani, in missione in questi

giorni in missione a Vilnius, proprio su uno dei fronti più caldi del confine della NATO a Est. « Gli attacchi che sono

avvenuti nei confronti delle strutture italiane sono stati respinti con efficacia . Ma l' Agenzia e la nuova strategia sono

strumenti importanti per la salvaguardia degli interessi e della sicurezza nazionale. Attenzione: non parliamo soltanto

di questioni economiche o finanziarie. La 'blindatura' di un' infrastruttura strategica come un porto o un aeroporto

determina la sicurezza fisica delle persone. Il mondo reale e digitale vanno di pari passo, impossibile non

considerarne
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il duplice aspetto in termini di controllo». Nelle 32 pagine della strategia nazionale si legge che ' La ricerca scientifica

e lo sviluppo industriale determinano, dal canto loro, la diffusione e il progressivo impiego delle cd. Emerging and

Disruptive Technologies (EDT), nel cui novero rientrano reti e protocolli di comunicazione di ultima generazione

(5G/6G), blockchain, intelligenza artificiale (IA), quantum computing, High Performance Computing (HPC), Internet of

Things (IoT), robotica, strumenti crittografici evoluti e altre innovazioni di portata dirompente '. Lo sviluppo del 5G

procede a passi spediti, seppur azzoppato dalla pandemia. E cosa potrebbe accadere se un attacco coordinato

mettesse fuori uso un' autostrada, con sistemi di controllo delle auto e dei mezzi pesanti collegati a una rete digitale?

Per non parlare del rischio che una nave venga hackerata all' ingresso di un porto. «Pensando a ciò che è successo

nel Canale di Suez ci rendiamo bene conto di quanto sia importante proteggere le linee di connessione commerciali.

Ogni attacco può avere diverse gradazioni di danno. Molte navi che solcano i mari trasportano materiale infiammabile

o esplosivo, e la strada è ormai tracciata verso sistemi di navigazione autonoma. Per tutte queste ragioni un' Agenzia

come questa è fondamentale, per proteggere le strutture nazionali e gli interessi di tutta la nazione». Porti e navi da

mettere in sicurezza Il digitale mette in relazione anche pubblico e privato, perché tutti gli operatori della logistica non

possono che essere aziende. E allora salta anche la diversificazione tra le parti. «Inevitabile che ci sia una sinergia tra

Spa e Stato», continua Pagani. «Tutti i soggetti concorrono al funzionamento della comunità. E tutti devono operare

in sicurezza, per cui l' intenzione è che l' Agenzia, oltre a promuovere una cultura della sicurezza e a creare standard e

certificazioni a livello nazionale, possa anche agire come risposta agli attacchi, protezione e capacità di risposta». Si

lavora quindi a un Cyber Command che possa agire autonomamente , qualora si verificassero attacchi diretti? «Oltre

alla corretta procedura di informazione alle autorità competenti, è chiaro che serva anche una capacità di risposta

rapida e operativa. All' interno della strategia c' è anche questo, perché la velocità è il metro con cui misuriamo l'

efficacia del funzionamento degli strumenti digitali». Il Ministero della Difesa è il coordinatore della politica militare e

della governance dell' ambiente cyber italiano, e 'La ricerca ed elaborazione informativa, finalizzata alla tutela degli

interessi politici, militari, economici, scientifici e industriali dell' Italia, è affidata al Comparto intelligence', recita ancora

il documento redatto dall' ACN, 'che a tali fini provvede anche alle attività volte alla rilevazione e alla sistematica

azione di monitoraggio, prevenzione e contrasto delle minacce cibernetiche più insidiose, perpetrate nel o attraverso l'

ambiente digitale, anche attraverso la conduzione di operazioni cyber'. I ritardi accumulati negli anni in questo mondo

spingono l' Italia ad accelerare. Il Ministro per l' innovazione tecnologica, Vittorio Colao, ha ribadito più volte che il

95% dei server della PA non rispettano gli standard di sicurezza , e proprio per questo le risorse stanziate per la

cybersecurity italiana godranno di ulteriori risorse. Dal PNRR e dai programmi 'Orizzonte Europa' ed 'Europa Digitale'

arriveranno altri 623 milioni di euro , che Roma dovrà decidere come e quando investire.

Ship Mag

Focus



 

sabato 28 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 68

[ § 1 9 6 3 2 8 6 7 § ]

La Ignazio Messina & C. abbandona il transhipment

Lo ha rivelato il vicepresidente Stefano Messina spiegando che la scelta è dettata non solo da ragioni economiche
ma anche dalla ruicerca di una maggiore affidabilità delle linee

Genova - 'Stiamo puntanto sui servizi di linea diretti, evitando il transhipment.

Non è facile per un gruppo come il nostro che incrocia quattro linee. Abbiamo

scelto di farlo perchè permette di ottenere un prezzo più alto e aumenta l'

affidablità perchè non ti vai a incastrare in hub di trasbordo. E' un qualcosa

che stiamo già facendo, ad esempio la linea dall' India che facevano con

transhipment ora è diretta. Il caricatore è diposto a pagare di più per un

servizio diretto e quindi più puntuale e senza trasbordi intermedi lungo la

rotta'. E' questa la risposta che Stefano Messina, vicepresidente della

compagnia di navigazione genovese Ignazio Messina & C., ha fornito alla

domanda su come si possano risolvere le criticità che affliggono le catene

logistiche in occasione dell' assemblea annuale di Anpan . Intervenendo al

convegno organizzato appunto dall' Associazione nazionale provveditori

appaltatori navali e intitolato 'Supply chain: crisi e soluzioni', l' armatore

genovese presidente di Assarmatori ha messo in particolare evidenza quello

che ritiene essere negli ultimi tempi il fattore chiave per le spedizioni via mare:

la disponiblità dei container. 'Quello che comanda oggi è dove va il

contenitore: non esistono più le tariffe valide per periodi prolungati, si vive sullo spot' ha spiegato, sottolineando a

proposito dell' insufficiente capacità di stiva sul mercato, che 'le navi ci sono e sono previste aumentare (nel 2023 e

24 l' aumento di stiva previsto è del 25%). Non è la stessa cosa per il numero di contenitori'. Da qui il ragionamento

secondo cui a guidare il mercato sarà la disponiblità meno di container in e per certi mercati. 'Siamo in una situazione

d' emergenza, non credo sia una situazione strutturale ma una contingenza che mi auguro sia duratura' per i risulttai

della sua azienda ma anche 'perchè spero ci sia un ripensamento di quanto sia importante il lavoro che facciamo' ha

detto. 'Il trasporto mi auguro che continui a costare tanto ma anche che torni a essere più affidabile' ha concluso

Messina, secondo il quale 'ci sarà una stabilizzazione dei noli. Miglioramento ci sarà quando la situazione nei porti

migliorerà'.
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